







DRAMMA UN CINQUE ATTI 

t M-, ■ ' 

DEL SIGNOR 


PER 


1.JÌ0RG10 1 , re (riiigliillrrn). 

MkLOKD, conte (li Luncusli'o, 
favorito del re. 

Sir Aktuuo Seymouii , ba* 
ronetlo. 

Il rolontudlo Perkins, suo 
cugino. 

Kooauuo, figlio di Perkins. 
Carlo Cockburn, ricco ban- 

. 0^ i : V - i 


Patrick, antico intendente 
della famiglia Seyrnour. 
Un Domestico di Carlo. 
Un Procuratore. 

Lady Seymour. 

Elena, figlia di Carlo. 
Mislriss Perkins. 

Un Usciere. 

Due Damigelle. ’ 

Ofiiciali, Seguito del re, e 
maschere. 


L’azione succede a Londra net 171'J. 


Al V» A 


CIRLO DtlVEYRlER 

Da 

FRANCESCO 


f r - 


i * 


. FA BISOGNO 

. VESTIARIO. 



. Costumi inglesi al principiare del secolo XVIII. 
ATTO PRIMO. 

Sala ricchiisima cm porta di mezzo e laterali — 5e- 
die — Tavolino — Una cesta contenente regali da nos- 
ze sormontata da una corona, e fiori che portano i ser- 
vi — Un biglietto che porta il domestico — Una carta 
scjifta che avrà fmiledi — Una lista che porta il dome- 
Un’ altra lettera che porta il domestico — Can- 
/ ^ na pd t^Lmnello — Carle ed un foglio scritto che porta 
ìL co lnnmHo. 

‘ ATTO SECONDO. 

Gul^piln con quattro porte laterali ed una di pro- 
-spjtjo — Sedie — ' Tavoli con candelabri accesi — Ta- 
voletta con specchio e T occorrente — Lo stesso rotolo 
di carte dell’ atto primo che ora porta Arturo — Cam- 
panello sul tavolo, e recapito — Un foglio scritto che 
porta il procuratore — Alcune lettere che porta lady. 

ATTO TERZO. 

Ricco gabinetto, con gran porta di prospetto, a sini- 
stra porta e finestra,. a dritta porla segreta — • Sedie — ■ 
Tavolino con recapito, carte e campanello — ; Una ta- 
bacchiera d' oro con ritratto che porta Patrick^ e un’ al- 
tra eguale per milord — Rumor di tamburi — ■ Una 
carta che porta una donna velata. . - ^ ... 

ATTO QUARTO. 

Galleria che lascia vedere dal fondo un giardino e 
porte laterali Un portafogli con matita e carte. 

ATTO QUINTO. , 

Stanza da letto con porla — Sedie e un sofà — ' Ta- 
volino con candelabri accesi — Le stesse carte dell’ atto 
primo 0 una lettera pel colonnello -r— Canna per sir 
Carlo. 
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ATTO PRIMO. 

V 

Sala riechissima nel palazzo del banchiere Cockhurn. 
. Porta nel mezzo e due laterali. 


SCENA PRIMA. 

' Arturo, Edoardo , Domestici che portano una cesta con 
regali da nozze sormontata da una corona di 
baronetto. 


Edoar. Finalmente Io trovo nel palazzo del suo futuro 
suocero I... 

Art. {dando alcuni ordini) La cesta ponetela qui... i fiori 
su quel tavolino. Mi preverrete tosto che sir Carlo c 
. miss Elena saranno di ritorno, (t domestici eseguisco- 
no e partono) Mio caro Eduardo ! {stringendogli la ma- 
no) Tu dunque dici che non ti pervenne il mio bi* 
ghetto ? 

Edoar. No, mio buon amico. II vecchio Patrick , tuo in- 
tendente scozzese, cui incutono tónto terrore i canuti 
mustacchi di mio padre, avrà certamente temuto che 
la sua presenza na’ tuoi sponsali potesse essere dì cat- 
tivo augurio. 

Art. Che pazzia 1 è vero che ad ogni visita dei colonnello 
il povero Patrick prende un contegno inquieto e miste- 
rioso, al che però non ho mai data veruna importanza. 
Ma i suoi ghiribizzi sarebbero stati troppo spinti.se mi 
avesse: privato dei mio caro cugiuo, del mio mighOro 
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4 F.AnV SEYMOUR * • 

Jimioo! Tu sci la jirima persona cui abl)id*dalo parte . 
della mia felicita. 

Edoar. Lasciamo questa celie, e parliamo un poco di que-y 
sto matrimonio che dà tanto scandalo alla Corte di San 
James. Il giovine baronetto Seymour, il bore della no- 
biltà inglese.... mena all' altare In figlia di uno zotico 
milionario!... del ricco banchiere Cockburn !... Come 
sta questo miracolo? 

Art. Dapprima, mercè inislriss Perckins.... 

Edoar. Mia madre?... 

Art. Due mesi sono la trovai alle acque di Balli in com- 
pagnia di miss Elcna, che aveva tanta cura per essa , 
che la si sarebbe delta sua fìglia. 

Edoar. Air età di sci anni perdette sua madre, e la mia 
la raccolse presso di sè; indi miss Elcna venne ogni 
anno a passare alcuni mesi prc.sso di essa. 

Art. Tuo padre era col suo reggimento al campo delle ma- 
novre nel paese di Galles- io naturalmente accompa- 
gnava queste dame alle conversazioni , al teatro. Miss 
Elcna accettava il mio braccio ... Ab, mio amico ! quale 
felice unione di grazia e di vivacità ! qual nobile con- 
tegno ! quanti vezzi! Ci accorgemmo subito che i nostri 
cuori erano formali l’uno per l’ altra. .. e giurammo, 
qualunque ostacolo dovesse inconlrarè la nostra unione^ 
di trionfarne a forza di rassegnazione , di fermezza e 
d’ amore. 

Edoar. Eli ! noi altri Inglesi quando siamo innamorali, su- 
periamo tutto!... * 

Art. Alla mia prima visita, il signor Cockburn non mi par- 
ve troppo persuaso .... • • 

Edoar. Oli, diavolo ! 

Art. Temeva forse che la prodiga nobiltà sciupasse i 
suoi milioni. Ma fu piuttosto mia madre che strillò 
molto!... Buona madre! dessa non resistette a lungo 
alle mie preghiere. Essa, abbandonò tosto la sua solitu- 
dine per presiedere alla mia felicità .... questa sera se- 
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ATTO PRIMO. h 

gncicmo H conlraUo nel suofMilaRZo, c dopo la corioìo- 
nia nuziale, secondo il nostro uso, partirò subito cpn 
mia moglie per la Scozia. 

Editar. Rei paese ! laghi, monti, quiete .... sì, tu sci ve- 
ranicnte felice ! 

Art. Tu pure non bai a lagnarti della tua sorte ; prima 
di tutto hai la felicità di. possedere aneora tuo padre , 
un vcccjiio militare che, sotto una scorza di fciTO, 'na- 
sconde un aureo cuore .... 

Edoar. E che m’ idolatra. Buon padre ! io pure , io p ire 
' gli corrispondo con tutta I’ anima 1 quindici giorni sen- 
za vederlo mi sembrano un secolo ! 

Art. Dacché il ministro li creò capo del suo gabinetto, tu 
mi scrivesti che li colma di gentilezze 

Edoar. Ed appunto nel suo palazzo incominciarono le mie 
sventure. 

Art. Le tue sventure ? 

Edoar. Sì, atm'co ! perchè sono di carattere allegro c gio- 
viale j tulli credono che io sia felice.... eh, no! ho 
qui un verme che mi rode.... {in confidenza) Milord 
ha una lìglia di sedici anni, miss Elisa .... timida come 
un fanciullo, dolce e bella come un angelo; non ho po- 
tuto vederla senza adorarla. Presentemente è nel Nor- 
Ihuuiberland. presso una sua zia.... quindi sono tran- 
quillo.... ma ritornerà ! veggo io pure che iiclla mìa. 
posizione, figlio di un antico colonnello dcirarmata delle 
.Indie, non posso* pretendere alla mano dcllii figlia di un 
gran signore, d’ un conte, d’ un favorito del re ; ma , 
mio malgrado, l’amore la vince .... ed un giorno o l’al- 
tro non potrò più contenermi, cadrò a’ suoi piedi!... 
Per evitare un tal passo che chiamerebbe un rifinto , 
impiego tulli i mezzi disperati : giuoco*, mi diverto , 
mantengo delle cantanti, delle ballerine, bellissime don- 
ne che non amo e non amerò mai .. . Zitte , ecco l.i 
tua sposa; essa è l’amica di Elisa; silenzio con essa. 
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LADY SBYHOUR 


» . » ^ ’♦ 

, SCENA II. 

Elcna e delti ; un domestico in fondo che fa dei tegni 

ad Edoardo. 

Elena {accorrendo eenza vedere Edoardo) Tu m’aspettavi ! 
ne ero sicura t rientrando, il mio cuore batteva dalla 
gioja! io lo dissi a mio padre: esso è là. 

(Cara Elena I ■ ” • . 

A 

Edoar. (Quanto sono felici!) ' 

Àrt. Tu sei sortita molto per tempo? 

Elena Te ne inquieti? 

Art. No. 

Elena Cesserà la tua collera quando saprai d’onde vengo. 
Ilo fatto un’opera pia... ho visitato una povera donna, 
vedova con molti figli, per la quale ho vuotalo il bor- 
sellino di mio padre.... Oh, se fossi 'stato testimonio 
> della gioja di quella buona famiglia 1 Quando veggo dei 
bei fanciulli io m’interesso subito l le dissi che un’altra 
volta, mi accompagnerà qualcheduno^ mentre spero che 

vorrai essere tu pure il mio tesoriere 

Art. Con lutto il cuore! 

Dom. (sotto voce ad Edoardo) Questo biglietto per voi. 
Edoar. (prendendolo vivamente) Dammelo {il. domestico 
parte). 

Art. Elena , tu .non ti sei ancora accorta che non siamo, 
. soli, I ■ ' - 

Efeua Ah! sir Edoardo!... . ; > 

Editar. Prerauroso> miss Elena, di farvi le sue congratu- 
lazioni. . j , 

Elena Veramente foste un po’ tardo!.. 

Edoar. È vero l. ma gli affari di Stato . ... che anche in 
.questo. iuomeuto....( {mostrando il biglietto) un dispac- 
cio urgente V... , . ; 

Aft. (sotto voce ad Edoardo) Forse di qualdic cantante... 
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ATTO PRIMO, ^ 7 

Edoar, {piano ad Arturo) No, d’ una ballerina. 

Elena Servitevi pure, o signore; io non m’intendo di po* 
litica, {vedendo la cesta) Oh, che beila cesta ! (ossertran^ 
doci dentro) che beile cose I tutte eleganti , di buon 
gusto 1... 

Edoar. {da sè scorrendo il biglietto) aspetta questa sera 
in teatro per una spiegazione «... non v’andrò 1 non vo- 
glio andarvi ! 

Elena {ad Arturo) Io sono al colmo della gìoja 1 rientrando 
ti-ovai lettera della mia migliore amica, la figlia di mi- 
lord conte di Lancaslro .... 

Edoar. Miss Elisa t 

Elena Des^a pure onorerà le mie nozze. 

Edoar. Misericordia 1 ! 

Elena Cosa è stato? 

Edoar. {mostrando la lettera) Una inattesa notizia .... 
non si può mai esser tranquilli!... 

Elena Davvero ? 

Edoar. .{piano ad Arturo) Amico, miss Elisa ritorna!.. Io 
non sarò capace di contenermi !., bisogna farsi animo... 
andrò al!’ invito della ballerina .... a malincuore!.... 

Art. {piano ridendo) Ti rassegnerai I . ■ 

Edoar, Si, vi andrò, la vedrò .... ma sarò sempre il più 
infelice degli uomini I (parte) . . . ' 

SCENA m. 

Elena ed Arturo. 

Elena Se ne va!., veramente compito 1 Da tua buona ma- 
dre è arrivata ? 

Art. Si, c prima di segnare il contratto, verrà, a far visita 
questa mattina a tuo padre. • 

Elena Essa la prima ! quanto è buona ! mentre, più s’av- 
vicina il momento di tale incontro, più mio padre è 
imbariiKzato .... c, a dire la verità, io pure tremo un 
poco.... • 
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^8 LADY SEYMOVn 

yfrf. Tu, EIcnal 

Elena Trovtlrsi improwisamente al cospetto d’ una bella 
lady, die fu damà d’onore, l’ amicò della sua sovrana! 
che quindici anni sono dava anima alla Corte .... Il re 
non Irovava magnifiche c belle che le feste ordinate «la 
essa, c stava nelle sue matu' lo scettro dell’eleganza, dei 
nobili sentimenti, dei modi gentili.... 

Art, Tutto ciò deve tranquillizzarti. Noi non abbiamo a 
temere cheTun rifiuto.... Mia madre ha acconsentito, ed 
l’ssa farà di tutto per assicurare con quest’unione la fe- 
licità di suo figlio : tu r amerai dacché essa diggiù ti 
ama. 

Eìena (lenerameute) E tu, m’arai, tu, Arturo ? 

Ari. (con trasporlo) Ah 1 con tutia I’ anima ! 

Eletta Non ne hai amala alcun’ altra? 

Ari. (sorridendo) Perchè tale mlerrogazionc ? 

Elena Veramente è un’imprudenza il farla, c dovrei te- 
mere di destarti una cattiva opinione del mio carat- 
tere.... Perdonamelo, Arturo 1... io sono mollo sempli- 
ce.... avvezza a parlare, ad agire senza mistero.... che 
er< de ai giuramenti che le si fanno, ma che vuole 
che si mantengano. . . . che non ha segreti per quello 
che ama,' ma che esige intera cònfidciizn. Tale è il mio 
diritto e.... da buona inglese, lo raanierrò, mentre fino 
da questo jiunlo io mi considero come tua moglie. 

All. .Adorabili sculimcnli !’ questa sera tu possederai tutti 
i j)i’ivilcgi!.... 

A7c/m Tutti? 

Art. Talli \ 

Elma Ebbene 1..^ il più prc_^ioso, quando si è curiosa , c 
quello di poter interrogare suo marito. Vediamo, signo- 
rino, bui tu iiUlla da larcoitlurmi? Nel mondo brillunle. 
in cui slai per iulmdurmi, la vita di un' giovine è così 
piena di avvenimenti ! 

>lrf. T’ho diggià detto che questo mondo.. ..'io appena 
lo conosco. -La mia gioventù passò nella stdiludine, vi- 
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ATTO PRIMO. 9 

. pino a mia madre.... c quando tu m' incontrasti a Batti 
era la prima volta che mi staccava dal suo fianco. 

Elena Davvero? Non m’ingannare, ■ Arturo 1 mentre so 
m’ avessi ad accorgere clic non godo la tua intera con- 
fidenza, che mi hai nascosto qualche cosa .... mi farci 
sospettosa, gelosa... Ah, sì, sarei gelosa anche del pas- 
sato ! 

Art. Il passato non ti deve inspirare alcun timore del pari 
.che r avvenire : un solo amore occuperà il mio cuore 
per tutto il viver mio. Ma questa insistenza , che in 
luogo di offendermi m’ incauta, mi darebbe forse il di- 
ritto di interrogarti io pure. Vi fu forse alcuno che ti 
fece dubitare della mia tenerezza? 

Elena (abbracciandolo) No! è un folle timore che una tua 
sola parola scacciò dal mio cuore! lo ti credo! io ti 
amo I io sono felice ! 

Art. {stringendola al seno) Cara Elena 1 

Carlo (di dentro) Che si discacci quell’ impertinente I 

Elena -Mio pudrei grida con qualcuno !... Vuoi tu vederlo? 

Ar*. {sorridendo) li momento sarebbe poco op^rtunoi 
M’attende mia madre. 

Elena l'i accompagno fino al cancello del giardino (/lar- 
tono dal fondo). 

SCENA IV. 

V 

Sir 'Carlo ed un Domestico dalla diritta. '' 

V 

Carlo {con collera cd impor/anza). Graziosa davvero! Alla 
vigilia di un pranzo di sessanta coperti... una sala ancor 
tutta ingombra di ponti, di materiali !... quando che l’opc- 
rajo ni’uveva assicurato. già, quella gente non rispetta 
alcuno ! •» . 

Doni. Ma ora ripfesje il lavoro con calore, c promette .... 

Cardo Vi dico di scacciarlo I quando presenterà il suo 
conio mi «i prevenga ; voglio darne un esempio. Man- 
Htr. diom., voi. V. im. II. 18 
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^0 LADY SEYMOUR 

carmi di parola!... Animo, ubbidite, e non mi rompete 
il cervello. 

Doìii. Quest’oggi siete molto severo! (parte). 

SCENA V. 

Sir Carlo solo. 

Severo! ha ragione!... ed il modo di non esserlo nel mo- 
mento di così cospicua unione 1 L’erede dei Seymour... 
cinquecento anni di nobiltà ... quando che la mia genea- 
logia .... ho un bel rompermi il capo in fatto d’ ante- 
nati! ... io non nc conobbi che due.... mio padre c 
mio zio! Io li veggo ancora in giacchetta e ciabatte nella 
nostra miserabile capanna!... ah, fatale rimembranza! 
Eppure io dovrei andarne superbo in mezzo a tante ric- 
chezze create dalla mia sola industria I ma invece nc ar- 
rossisco, perchè il mondo in cui vivo non me lo perdo, 
ncrebbe, perchè questo giovine signore, sebbene paz- 
zamente innamorato.... perchè sua madre stessa, questa, 
fiera lady, se potesse dire : quel ramo d’oro che va ad 
introdursi nel mio stemma .... non è che un ramo po- 
polare .... questo sh- (!arlo Cockburn, questo re della 
Banca che fa girare tanti milioni .... non era che un 
semplice artigiano ....• tutto albra sarebbe finito ! Ecco 
ciò che ra’ inquieta l non posso figurarmi che questo 
brillante matrimonio si possa compiere senza ostacoli... 
^li sembra sempre clic una parola, un accidente possa 
svelare quest’ orribile mistero, portare la desolazione 
nel cuore della mia cara figlia ^ coprirmi di confusio- 
• nel... Ma io forse m’inquieto a torto, io sono I’ unico 
- figlio di mio padre; mio zio non si sa più ove sia , e 
forse sarà morto %cnza posterità ; c presentemente un 
uomo solo potrebbe tradirmi, un uomo possente che , 
fuggendo una sera da una finestra, mi Iròvò, quindici 
anni sono, sopra un tetto... calpestando collo riiic ginoc- 
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ATTO PRIVO. Il 

cllia ciò clic gli oUri aomiiii tengono sul capo! per for- 
tuna che, quando mi trovo in faccia a questo gran per- 
sonaggio, , finge di non conoscermi, e suppongo che ab- 
bia più interesse di me a conservare il segreto. Sì, sì, i 
miei timori sono esagerati , e con un poco di fran- 
chezza.... 

SCENA VI. 

Eletta e xir Carlo. 

Eletm (crccorrcnr/o ) Padre mio! padre mio ! - 

Girlo {spareiUato) Cosa è stato? 

E/cm Lady Seymour smonta di ctirrozza ! Dessa mi ha ab- 
bracciata ! mi chiamò figlia sua ! 

Carlo Buon augurio!... ma io non posso riceverla in que- 
st’ arnese !... se indossassi il mio abito ricamalo... 

E'/r»o No, no! dessa è cosi semplicemente vestita! dessa 
e buona quanto è bella ! 

Carlo VxcoMl... { coiiìpnrisce in fondo Arturo dando brcir- 
l'io a sita madre. Sir Carlo va loro incontro, facendo 
mille riverenze). 


SCENA 


VII. 


Arturo, lady Seymour, sir Carlo ed Elcna. 

Lady (nel sortire) Quando avete fatte le provviste.... ver- 
rete a prendermi colla carrozza. 

Carlo {salùtando replicatamcnte) Miledi , io^ono con- 
fuso ... <• 

Lady {^con dignitosa bontà ) E perchè , sir Carlo ? Non 
tocca alla famiglia dello sposo a farvi i itrimi doveri? 

Carlo Oh , mai, mai, nella posizione di miledi I la vedova 
del commodoro Seymour ! la figlia di lord Athol ! che 
ne! Northmnberland non conta meno di cinquecento 
anni di nobiltà !... 
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12 lady srymodr 

Ladtj {sorridendo) Bravo, sir Carlo ! voi conoscete molto 
bene la mia genealogia! è vero; cinquecento 1 duranti 
i quali io potrei nominarvi lutti i mici avi, narrarvi le 
loro imprese .... 

Cdr/o (V’è della gente felice!... io non -saprei neppure in- 
dicare dii fosse il padre di mio padre !) 

Lady Ma ora non si tratta de’ nostri antenati, o sir Car- 
lo, ma bens'i dei nostri figli. 

Elena {avvicinandosele con yioja) L’ accoglimento di mi- 
tedi mi ha sommamente commossa 

Lady {prendendole la wiomo) Interessante accoglimento!... 
una madre che fa sposo suo figlio rinuncia alla sua au- 
torità.... un nuovo potere entra nella famiglia... el’an- 
tico opera saggiamente rendendoselo favorevole. 

Elena. Ah ! nulla è cambiato!... invece di un figlio, voi 
ne avrete due.... ■ ^ 

Lady Sì, buona Elena, voi avrete dei riguardi per colei 
che attende da voi la felicità di suo figlio : io affido a 
voi il mio più prezioso tesoro !... Era molto giovine 
lorchè Dìo me lo concesse .... po^hì anni dopo, mio 
marito m’ impose dei doveri troppo pesanti alla mia 
età ; ma 1’ amore materno rese facile ogni sacrificio. Ab- 
bandonai la Corte, rinunziai al favore, all’ amicizia della 
mia sovrana, c mi consacrai nella solitudine all’educa- 
zione di mio figlio.,, decisa di non lasciargli affrontare 
i pericoli del mondo , che allorquando fosse scortato 
dalla ragione e potesse formare la felicità di una gio- 
vine c bella fanciulla. E giunto il tempo , e trovai la 
fanciulla che sognava ! 

Elena {intenerita baciandole la mano) Ah!... mìledi !... 

Jrt. Quanto" sono felice, vedendo unite le persone clic 
amo cotanto 1 ’ ' ' i ’ 

Carlo (Ed io che mi spaventava- per questa prima confe- 
renza!... è una donna adorabile!... Io mi trovo benis- 
simo vicino ad essa!) 

Ladf/ (a sir Carlo) Pcnsianjo ora ai nostri affari. Questa 
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ATTO PRlMOu 

sera firmeremo il contratto. Io riceverò nel mio palazzo 
i vostri parenti ed amici.... è bene che li conosca.* 

Carlo {imbarazzalo) l miei parenti .... i mici amici .... mi- 
Icdi !.... 

f 

Lady {mostrando una carta) Presi la nota che avete for- 
mata con mio figlio, {ad Elena) Questa bella ragazza 
mi ajuterà .... 

Carlo {da sà inquieto) Dpssa sta per leggere la lista ! — 
1 membri della Banca , quelli del Parlamento ! milonl 
conte di Lancastro, che si degna di servir da padrino a 
mia figlia .... 

fMdy Ah! milord! il favorito di S. M.j... s’egli ha ac- 
cettato, bisogna che godiate un gran credito alla Corte. 

Carlo Si, mercè i miei inuprestili. 

Lady {leggendo la nota) Parenti della fidanzala : Nicola Pat- 
tison !... 

Carlo Uno zio materno !... un architetto !... (fra tanti mar- 
chesi e duchi un architetto!) 

Art. Autore del disegno della nuova camera dei Conuiiii. 

Lady Un uomo di talento ! — Andrea Patlison .... 

Carlo Un cugino germano .... capitano di nave .... (puzza 
di catrame)! 

Lady Un bravo uomo !... il commodoro lo stimava mollo. 

Carlo (Via, va bene !) 

Lady Giorgio Patlison .... Sara Pattison .... la è singolare! 
non vi sono che Pattison , e non veggo neppure un 
Cockhurn !... 

Carlo (Sono sulle bragie!) — Si è che non ve ne sono 
più, 0 miledi ! la morte distrugge tante famiglie ... non 
rimango che io della mia ^tirpe. 

SCENA Vili. 

Un Domestico e detti. 


Dom. Signore .... 

Carlo Con permesso, miledi .... Avvicinatevi. 
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14 • LADT SETMOUn 

Doni. L’ opcrajo che il signore ha licenzialo questa mat- 
tina è là fuori, e domanda un acconto .... 

Carlo {prendendo la supplica) Insolente ! che ritorni! 

Doni. Dice che , se il signore si degnasse di gettare uno 
sguardo sul nome posto in fine della supplica .... 

Lady Sarebbe forse quel giovine cui ho parlato poco fa? 
Mi piace molto, c voglio impiegarlo presso di me! mi 
diede il suo indirizzo, ma si dimenticò di dirmi il suo 
nome .... 

Carlo {osservando la supplica da sé) Che lessi ! 

Lady Come si chiama ? 

Carlo Daniele !... (Daniele Co'ckburn ! un Cockburn che mi 
casca dalle nubi nel punto in cui credeva che non ve 
ne fossero più'... come' congedarlo adesso?....) — Voi 
vedete bene che sono qui con miledi .... 

ÌMdy Fate pure, o signore; i momenti d’ un povero ope- 
rajo sono preziosi. 

L'urlo Dacché, miledi, v’ interessa ... pagategli trcnlaquat- 
Iro lire sterline, unimontarc delia sua lista .... indi perchè 
quel caro giovine se ne vada contento.... ve nc.aggiun- 
gerete altre. 

Doni. Come, signore ?... 

Car/o Cento! duecento! trecento !... miledi s’ interessa per 
quel giovine.... io non abbado a queste miserie! 

Lady Vera galanteria d’ un re 'di danaro ! 

Carlo {piano al Domestico) Interrogate quel giovine.... 
procurate di sapere d’onde, viene .... ove dimora .... se 
è ammogliato .... se ha figli !.. ci vedremo più lardi ! 

Doni. Vado. 

Carlo Su tutto il massima silenzio ! {il Domestico parte) 

SCENA IX. 

Patrick e delti. 

Pat. La carrozza di miledi F aspetta. 

Lady {alzandosi) Vengo, {osservando ancora la nota) Ma', 
io non veggo su questa nota il nome del colonnello ? 
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Art. {osservando Patricìi) II padre di Edoardo ... cd Edoar- 
do stesso non ha ricevuto la mia lettera. Patrick si era 
pure incaricato.... 

Pai. (Diavolo ! diavolo t ) 

Elena E la buona mistriss Perkins? 

Ladìi Non vi sono inscritti nè I’ uno nè 1’ altra ... so che 
sono distanti cinquanta miglia .... ma le convenienze... 
questa dimenticanza è intollerabile ! 

Ari, Io voglio supporre che la sola combinazione.... 

Pai. In fatto, si può ammettere un nome .... si può smar- 
rire una lettera.... nella folla di tanti dettagli... D’al- 
tronde, mi sembra che in questo giorno non debba es- 
sere poi tanto spiacevole la mancanza del colonnello ... 

Art. Lo sentite, madre mia? 

Lady (a sir Carlo) Questo vecchio è molto testardo!... gli 
perdono in riguardo a treni’ anni di lodevoli servigi. 
Desso si è immaginalo che, vivente- ancora mio marito, 
ogni volta qhe nostro cugino visitava la nostra fami- 
glia .... 

Pai. Succedeva sempre qualche disgrazia ! la prima volta 
feci una caduta da cavallo. 

Art. Stordito! 

Pnt. Può darsi! ma la seconda, la terza.... quali scene, 
o signore ! 

Lady È inutile che perdiamo il tempo nell’ ascoltarle ; 
tosto rientrata nel mio palazzo , scriverò io due righe 
di scusa, {ad Elena che fa per baciarle la mano) No , 
no, abbracciatemi ! {tutti s'avviano per partire) 

Pat. {strofinandosi le mani) Sono contento!... cinquanta 
miglia per andare, altrettante per ritornare.... il colon- 
nello riceverà le scuse.... ma il matrimonio si farà senza 
di esso. ' 

Dom. {annifnziando) lì colonnello Perkins! 

Tutti {fermandosi sorpresi) Il colonnello 1 

Carlo II colonnello qui? Cosa dicevano dunque ?... 
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SCENA X. 

a Colonnello, Edoardo e delti, poi un Dòmesllco. 

Col. (comparendo in fondo) La mia presenza vi sor- 
prendo ? 

Lady Ci è cara, o cugino. Vien cosi riparalo ad un erro- 
re che non si sarebbe colnmesso ov’ io fossi stata a 
Londra. 

Col. In queste circostanze non si può pensare a tutto. Di 
ritorno dal paese di Galles , niislriss Perkins m’ infor- 
mò di questo progetto d’unione.... ed io sono partito- 
ai momento. Giunto a Londra, ed abbraccialo mio figlio, 
corsi qui .... veramente teméva di giungere troppo 
tardi. 

Pat. (Troppo lardi 1... che vuol egli dire ?) 

Art. A tali premure si conoscono i veri amici. Ora sarai 
contento, Edoardo 1 hai riveduto tuo padre. 

Edoar. Sì, sono felice! 

Lady Mia cugina vi ha accompagnato? 

Col. No ; desso è alquanto indisposta. 

Edoar. E voi me 1’ avde celato ? 

Elcna Perchè non sono vicina ad essa! 

Col. Non è malattia che possa inquietare. 

Elena Non imporla! (ad Arturo) Partendo per la Scozia, 
devieremo un poco per andarla a trovare. 

Art. Te Io prometto. 

Col. (a Lady) Milcdi slava per partire^ 

Lady Con mio figlio. 

Col. Perdono! desidererei di parlare un momento con 
Arturo. , > . 

Carlo Servitevi còme foste in casa vostra.' 

Elena (ad Arturo) Io vado a farmi bella ; prima di par- 
tire verrai a vedere se mi son ben obWgIiata. 

Lady Sei tu contento, figlio mio ? 
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Ari. Ah ! la niiglioro fra le madri .... io vi debbo ora più 
della vita 1 

Col. (a Edoardo) Lasciami. 

Edoar. Vi ubbidisco, {abbraccia suo padre, saluta e par- 
te. il Domestico rimette Mn biglietto a sir Carlo). 

‘Carlo {leggendo) w Tenetevi il vostro oro.* Vivente mio 
padre, sarei stato trattato diversamente. Daniele Cock- 
burn. I» Come! ricusa i miei bcticficj !... 

Lady (»/' colonnello. Durante il soliloquio di sir Carlo, 
Lady conduce Elena al colonnello che appena la guar- 
da) Permettetemi, o colonnello, che vi presenti una 
nuova lady Seymour. 

Cor/o (Non v’ha più dubbio!... ho scacciato 'un cugino 
senza saperlo .... dosso vorrà vendicarsi ... Dio ! se 
svelasse a lady Seymour' il segreto della nostra paren- 
tela .... in questo momento ....) 

Lady {da sè, osset'vando il colonnello) La è singolare !... 
una tale freddezza.... 

Carlo {avvicinandosele ed offrendole la mano) Miledi .... 

Lady {al colonnello) llcontraUo si firmerà alle nove. Non 
lo trattenete a lungo, o colonnello. 

Pat. {da sò osservando il colonnello) Quest’ irliprovviso 
arrivo.... quest’ inatteso abboccamento.... io sono in- 
quieto.... voglio qui rimanere. (Lady «orfe dal fondo, 
condotta da sir Carlo e seguita da Patrich, che terrà 
sempre fissi gli occhi sul colonnello. Arturo conduce 
Elena sino alla porta del suo appartamento e le bacia 
la mano). 

Col. {contemplandoli i con ruvidezza) Poveri giovani! 
{depone i guanti e'ia canna). 

SCENA XI. 

Il Colonnello ed Arturo. 

* . 4 

èri, {retrocedendo con allegrezza) Ebbène, colonnello, co- 
me siete stato oonlcnto della tenuta del vostro reggi- 
mento ? 
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Col. Non si tratta del mio reggimento , sir Arturo. No, 
dobbiamo favellare di un solo oggetto .... di quest’ u- 
nionc .... 

Art. Che forma la mia più pura ed innocente felicità .... 
una felicità che nulla può spiegare .... • 

Col. Basta ; voi mi lacerale il cuore .... dacché io debbo 
distruggere questa felicità. 

Ari, Voi !... \ 

Col. Perchè non ho io parlato prima !... ma esitai.... spe- 
rai sempre.... infine mi sono ingannato ! Questo matri- 
monio, è impossibile ! 

Ari. Che 'osate di dire? 

Col. Il meglio che abbiate a fai'C prudentemente, si è di 
rinunciarvi senza chiedermene il motivo. Voi mi credete 
un uomo d’ onore, non è vero?... Abbiale dunque fidu- 
cia in me.... Per la vostra futura felicità.... non mi 
chiedete una spiegazione e rinunziale a quest’ unipne. 

Art. Rinunciarvi!... ammiro la_ vostra franchezza! quale 
spaventevole mistero vi fa credere in diritto di impormi 
un tale sacrificio? 

Col. Volete voi conoscerlo ? 

Art. Lo voglio. . ' 

Col. Ebbene, voi... voi non siete figlio di lord Seyraour... 
voi siete un bastardò. 

Ari. {per precipitarsi sopra di esso) Miserabile ! {mode- 
randosi) Voi avete pronunziato una parola , o colon- 
nello, che io laverò nel sangue, non per me... ma per 
la donna che voi oltraggiate. 

Col. Ah I mi farci saltar le cervella .... se fossi capace di 
intaccare volonlàriaineute 1’ onore di chicchessia.... Ma 
> non si tratta di apparenze..,, ho veduto co’miei occhi... 
ne tengo la prova .... e ve la reco. 

Art. Parlate pure. 

Col. Quindici anni sono .... nel palazzo di S. James, un 
uomo che ogni notte si recava da lady Seyraour, fu 

. una sera sorpreso nascosto nell’ alcova della sua stanza 
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nicnlro che dcssa assisteva al coricarsi della regina. Con- 
fuso.... quell’uomo non cercò neppure di difendere 
r onore di colei che la sua presenza accusava.... d’al~ 
tronde l’ avrebbe indarno tentato. I^a stessa mattina 
si trovò ai piedi dello scrittojo di vostra madre un bi- 
glietto scritto di sua mano , ma senza sottoscrizione. 
£ra la confessione di una mutua inclinazione , prima 
ancora del suo matrimonio, resa possente ed eterna da 
un sacro vivente pegno deli’ amor loro. 

j4rt. Che infamia! 

Col. 11 commodoro non lasciò impunito un tale oltrag- 
gio; si fìssò un ciucilo a morte , dal. «luale esso uscì 
vincitore. Ma prima di tutto, perchè la sua eredità non 
avesse a passare nelle mani del figlio d’ uno straniero , 

- fu presentata a lady Seymour vostra madre una for- 
male dichiarazione. Questa dichiarazione portava la con- 
fessione, dei suo delitto.... 

Ari. Ab ! mia' madre 1’ ha respinta con orrore ! 

Col. Vostra madre 1’ ha firmata. 

Art. Firmala 1 . 

Col. {presmlandoijli una carta) Foco Tallo; leggete. 

Art.\Ug(jcndo convoco coiiiniossa) u lo, Giovanna Elisa- 
betta, figlia di lord Albo!, moglie del baronetto commo- 
doro Seymour, iiT accuso in faccia a Dio cd agli uo- 
mini di aver tradito i miei giuramenti , c perduto T o- 
aore di sposa. Confesso di non essere stata costretta 
alla dimenticanza de’ mici sacri doveri da veruiì’ ingiu- 
ria, da vcrun cattivo trallamenlo per parte dell’ uomo 
di cui* ho avvelenata l’esistenza. Conosco c!T esso ha 
il legittimo diritto dr togliere il suo nume, i suoi titoli 
cd i suoi beni all' unico mio figlio, nato da una colpe- 
vole tresca cd imploro da esso, non la sua giustizia, che mi 
condanna, ma la. sua pietà, — Firmala — lady Sey- 
inuor. Il (con torprcsa e. cordoglio) La mano di mia 
madre 1 

Col. Munito di questa dicbiaruziouc, Seymour fece un tu- 
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stamcnto che io conservo, che voi potrete leggere .... 
c che consiste in due parole. Protesta contro la vostra 
nascita, vi priva de’ suoi titoli, de’ suoi beni, ed insti- 
tuisce me, suo più prossimo parente, c suo erede dopo 
di voi, legatario universale. Ignorava tali disposizioni 
quando sono partito per le Indie.- Questi documenti fu- 
rono per isbaglio spediti in una provincia ov’ io non 
comandava, c retrocessero a Londra, ove rimasero pres- 
so il mio avvocato. Mi furono quindi rimessi pochi anni 
sono al mio ritorno. Vostra madre , ingannata dalla 
prudenza di suo marito, aveva certamente creduto che 
fosse morto senza far uso della sua dichiarazione. Vi 
/ trovai in pieno possesso di un nome rispettato da tutti 
e di considerevoli sostanze... Voi non siete colpevole.... 
la mia posizione era veramente dillicile .... che fare? 
diceva a me stesso nella mia solitudine .... distruggerò 
la felicità di- questo giovine? Spargerò il disonore sulla 
memoria di un parente? Di un uomo così distinto 
nella sua patria? E perchè? Per soddisfare l’anior pro- 
prio, r interesse, che io, antico militare , non ho mai 
conosciuto, avvezzo ad una vita semplice e ritirata? 
No, nulla voglio per me. Ma, ho un figlio ! questo figlio 
avrà prole! quest’ eredità dovrà un giorno appartenere 
ai figli di mio figlio .... non ho il diritto di spogliame- 
li 1 — Ebbene ! che Arturo non prenda moglie ! c che 
alla sua morte , per naturale conseguenza, passino ai 
mici discendenti i suoi titoli e le sue sostanze. A que- 
sta condizione conserverò il silenzio. 

Art. Come! esigereste?... 

Cof. Che viviate neH’ opulcnza, considerato, invidiato da 
tutti, ma solo.... senza famiglia. Tale è il mio diritto! 
tale è la risoluzione irremovibile di un 'uomo che con 
una .parola, nel punto in cui vi parla, può spogliarvi 
di tutto. Accettate, Arturo ? • 

Art. Signore.... converrete meco ohe prima di tutto deb- 
' bo parlare con una persona. 
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Col. Con vostra madre.... sìa pure. 

Art. Dessa ò ccrlamentc vittima di un’ impostura 1 ma il 
suo onore uscirà trionfante da questa trama infernale c 
giuro .... 

Col. (severo) Non giurate ! si può pentirsi d’aver fatto un 
giuramento. II vostro desiderio però è naturale.... ve- 
dete vostra madre... impegnatela ad opporre a quest’atto 
delle valide prove che lo distruggano é che m’ obbli- 
ghino ad un dovere mono rigoroso di quello che adem- 
pio presentemente. Se però la vostra aspettazione è de- 
lusa.... non ispcrate da me nè eompiacenza, nè commi- 
serazione. lo starò sempre al vostro fianco. Rinunziatc 
ai vostri progetti, e quesiò testamento^ non verrà mai 
alla luce .... dacché sarebbe inutile. Ma se voi firmate il 
contratto nuziale .... io consegno questi atti nelle mani 
d’ un procuratore .. . ed allora è certo il disonore di 
vostra madre !... Voi avrete voluto il suo ed il vostro 
obbrobrio (*j dispone a partire). 

Art. (da sè) Rivc(terc mia-madre senza una prova che at- 
tcsti che questo strano colloquio non fu un sogno! 
(trattenendo il colonnello) Signore, fra quelle carte ve 
n’ ha una , forse , che poco" serve a vostri diritti , c 
che senza pericolo potreste afildare per un momento a 
colui , che oramai non può aspettarsi da voi che di- 
sprezzo. 

Col. Voi giudicate male di me!... Voi, 1’ amico , il com- 
pagno di niio figlio ! lo apprcz/.o sempre la lealtà c la 
delicatezza del vostro carattere. Se vi lascio portare i 
. titoli od il nome del commodoro si è perchè vi credo 
degno di questo doppio onore.... c se ve ne abbisogna 
una prova .... ((jU. consegna te carte) cccovcle. 

Art. Come!.., queste carte.... 

Col. lo ve le affido per un’ ora. È giusto che siano comiu- 
nicale a vostra madre.... ’cd in tale incontro debbo ri- 
sparmiarle la mia presenza. Viene qualcuno .... affret- 
tatevi*, è vicina l’unione de’ vostri amici. 
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Art. Tutto ciò sarò dunque vero?... Mio Dio! (a* opre la 
porta] si affaccia in fondo Patrick mollo inquieto). 
Col. Fra un’ ora. 

Art. [allontanandosi) Fra un’ orai 


FINE DKI/L’ ATTO PAMiO. 
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EU'cjuiUc gribinelto ticl palazzo di lady Scymour. À di- 
ritta una piccola porla, indi una porta più grande. 
Nel fondo una porla ed una fìncsira. A sinistra porta ~ 
che mette nell' appartamento di lady Seymuur. Can- 
delabri accesi. 


. SCENA PRIMA. 

Lady Scymour, duo Donzelle e Patrick. 

All’ aitarsi della tela le due Donzelle saranno occupate 
ad abbigliare lady Seyinour. Patrick cerca indarno di 
meritarsi la sua attenzione. 

Pat.Ye lo ripeto, miledi , qui s’agita qualche cosa di 
serio. 

Lady (con dolcezza) Tu sogni, mio buon Patrick ! 

Put. Dopo quel colloquio trovai sir Arturo in una tale 
agitazione .... 

Lady Bella notizia! iu vigilia di un. matrimonio !... 

Pat. Ma no!... è il colomicllo !... 

Ladtj Via, tu sei pazzo!... cosa c’ entra il colonnello!... 
ritirati; tu disturbi, inquieti le mie damigelle.,.. 

Pat. (Dessa non mi vuol prestar fede 1 ed il signore che da 
un momento all’ lilln»... ) (si presenta Arturo) Ciclo 1 
eccolo!... 

c 
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SCENA II. 

Arturo e detti. 

Lady {vedendolo nello s/JCccAio) Vieni, figlio mio, tranquil- 
lizza questo povero Patrick 1 I tuoi trasporli gli confon- 
dono la mente... esso si dimentica d’essere stato giovine. 

Pai. {da sè, osservando Arlfiro) Come è pallido ! 

Lady Oh, eccòmi abbigliata, mio caro figlio! Ab, perchè 
tuo padre non pub assistere alla.tua felicità 1 ma desso 
ti vede, desso li benedice !... 

Art. {vivamente) Ah , s'i , madre mia ! sì ! . .“' . ho bisogno 
d’intendere dalla vostra bocca.... (e frappoco sarà di- 
strutta questa calma, questa fiducia !) 

Lady {congedandi) le DumigeHe) Basta così, (a Patrick) 
È tutto pronto nella galleria? 

Pat. {osservando sempre Arturo) Tutto. ' 

Lady Va bene. V'i raccomando ordine e gentilezza. 

Pai. {dà sò partendo) Eh,^vi è in giro un temporale 

c sta per scoppiare. . 

SCENA III. , . 

Lady Seymour ed Arturo. 

Lady E così, Arturo? Credo, bene che penserai tu purc 
ad abbigliarti? Tu stai taciturno?/ Qual cambiamento! 
figlio mio ! Patrick dunque non si è ingannato ?... Fu 
soffri .... 

ylrl. {singhiozzando) Ah! madre mia! {si precipita nella 
sue braccia) 

Lady Perchè questi singhiozzi ?... Parla, parla, figlio mio ! 
(silenzio) Tu taci? Tu mi spaventi! 

ytrt. Perdonale la mia debolezza! io piango .... perchè so 
che vi debbo recar dispiacere, che vi debbo portare un 
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colpo mortale ! {prendendola per mano) Venite qui .... 
vicino a me .... uniamo ii nostro coraggio .... , 

Lady -Che hai da annunziarmi ? 

Art. {stringendole le. mani che copre di baci) Ho bisogno 
di stringere le vostre mani nelle mie.... ho bisogno di 
leggere ne’ vostri occhi, che voi non vi offenderete delle 
mie parole. 

Lady Offendermi di ciò che potresti dirmi, Bglio mio!.. 

Art. Ah, madre! vi si oltraggia.... madre miai si so> 
spetta ingiuriosamente di voi!... 

Lady Io non ti comprendo ! 

Art. Rispondetemi, rispondetemi prima di tutto per- ca- 
rità! Una donna, per onesta che sia, non è sempre pa- 
drona di respingere degli omaggi importuni .... ditemi 
se mai, in mezzo a quella, corte brillante di cui forma- 

' Vate rornaincnto, durante la vita di' vostro marito, foste 

. ♦ 

stata mai l’uggetto di assidue cure che avessero potuto 
destargli qualche sospetto. 

Lady Non nascosi mai ad alcuno l’ illimitato attaccamento 
che nutriva per essol... tutti quindi rispettavano un’af- 
fezione di. cui andava superba. , , 

Art. Ma .... prima di sposarlo forse .... avrete potuto fi- 
gurarvi un migliore avvenire.... formare altri voti.... 

Lady Era quasi fanciulla quand’esso cercò la mia mano... 
era semplice ed inesperta ! L’ amore che m’ inspirò fu 
il primo, il solo che conobbi.... ma perciiè queste in- 
terrogazioni ? Tuo padre sapeva bene che non aveva a 
t(?mcre rivali !. . 

Art. V’ingannate, madre mia!... esso ne temette uno !... 

Lady Desso ! . 

Art. A vostra insaputa .... un giorno solo.... e ciò bastò 
per spalancare un abisso sotto a’ vostri piedi ! 

Lady Che mi sveli mai ! 

Art. lo vorrei nascondervi questo segreto a prezzo del san- 
gue iniol ma noi posso! ò venuto un uomo.... osso 
attende.... un parente.... 

Fior, dram., voi. V. an. II. 19 
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ÌMdy Pcrkinst 

Art. Ed ili quali circostanze ! oh , mio Dio 1 Mia Elcna ! 
noi oravamo lanlo felici! e chi poteva pperedere . . . . 
perdono, madre mia, io sono troppo commosso.... trop- 
po turbato .... {rimettendole le carte) Leggete, leggete, 
madre mia 1 le lagrime mi soffocano la voce ! non posso 
terminare ! 

Lady {leggendo interpolatamente)' La scrittura del com- 
modoro !... una lettera indirizzata a Perkinsl... che si- 
gnifica ciò?... Un uomo... un incognito.... trovalo di 
notte.... nella mia stanza. Che monta ! io era assente... 
lo dice egli slesso, mi trovava a fianco della regina... 
io Pignorava! quelP uomo avrà ben dov«i(o confessare 
la mia innocenza .... {continua a leggere e manda vn 
grido) Ah! iPvilcl lasciò credere ch^ io P attendessi! 
e mio marito ha- potuto credere al silenzio di quel mi- 
serabile senza vedermi.... senza sentirmi!... senza dar- 
mi i! mezzo di confondere P impostura I {^correndo te 
oltre carte) Si ! Un testamento ! e. morendo mi ha ma- 
ladctta! ha dichiarato suo 'figlio uno spurio.... suo fi- 
glio! {da sè , alzandosi ed osservando >/rtaro)‘ Bontà 
divipa! ma se suo pa'lre ha potuto credermi colpevole,' 
apprendendolo, che avrà dunque pensato di me il figlio?... 

Art. Madre mia ! ' • 

Lady Arturo 1 una cosa sola non ti potrebbe perdonare 
tua madre, di nasconderla la verità. Quando le parli , 
Dio li ascoltai... dimmi, Arturo, allorché ti furono ri- 
messe queste carte , dopo di averle lette , che bai tu 
pensato di me? 

Art. Ah! presi il cielo in testimonio della vostra innocenza, 
e giurai.... ■ . 

Lady Bene! bone! se debbo soccombere a tanta infamia, 
che mi resti almeno la stima e P amor- di mio figlio? 

Art. Soccombere sotto il peso di un indegno sospetto, senza 
giustificarvi ?... 

Lady Hai ragione ! io devo vivere per distruggere così 
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infame calunnia .... per annientare sotto gli oocbi dello 
stesso colonnello queste indegne testimonianze... (»frtn- 
gcndo. le carte convulsivamente tra le' sue mani) 

Art. Fermatevi , fermatevi , madre miai... è un deposito 
sacro !... questi documenti furono af6dati alla mia lealtà 
perchè fossero da voi conosciuti I qualunque sia la no*' 
sira legittima indegnazione, e quand’anche non avessi* 
nio alcuna prova da oppoi^i, frappoctrio devo restituirli, 
affìnchè il colonnello possa usare de’ suoi dritti come 
meglio gli piace. 

Lady I suoi diritti? £ jqual diritto può esso pretendere ? 

Art. Il testamento che avete letto trasmette in esso tutto 
ciò che posseggo. 

Lady E vorrebbe spogliartene? 

Art. l'io ; Perkins è disinteressato quanto irremovibile. Se 
rompo quest’ unione , sé vivo celibe , se muojo senza 

* famiglia , esso tacerà se disprezzo la sua 'minaccia , 
ricorre 'alla giustizia. 

iMdy Ma desso è insensato !.«. un padre non può sopra 
un semplice sospetto diseredare suo 6glìò. Questo te* 
slamento è nullo-.... 

Art. Mio padre non fu il solo ad accusarvi.. .. vi ha un 
altro scritto che non avete ancor letto. 

Lady Un altro ! {te^ge sotto voce e manda un grido sof- 
focato) Ah ! è un sogno , od ho perduto la l'agione ? 
No, i miei occhi non m’ ingannano 1 una confessione... 
firmata da me! 

Ari* È falsa! — ; Non è vero, madre mia? 

Lady No ! lo scritto non è di mia mano, ma la firma è la 
mia'. Per quale orribile combinazione ho io potuto pre- 
starla?.. Dopo quindici anni, come risovvenirmi?... Mio 
Dio ! se non posso giustificarmi, il tho matrimonio non 
potrà aver luogo ^ e sarà distrutta la felicità dell’intera 
tua vita. La è una cosa infernale ! v’ ha di che impaz- 
zire ! 

Art. Leggete, leggete, madre miai è impossibile che fra 
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Lady No, dsiro figlio. < i .r 

Art» Posso io con insistenza pcrseguilarlo ? • ' 

Lady Lo puoi, lo devi. ' ; i 

Art. Basta; lo troverò. Diterai^ quando è introdotto nel 
vostro ’ appartamento, d'onde veniva?...- Chi era?... 
Lady Lo Ignoro. " ' 

Arti Quale Interesse poteva avere per disonorarvi? 

Lady Ohiraò!^ dopo quindici ’iaftni, come scoprirlo ? 

Art. Simile avvenimento è impossibile 'che possa aver avuto 
luogo senza lasciar delle tracce , senza avere dei tcsti- 
monj ... voi non eravate sola né! p'aliizzb'di Sàn Jameé?... 
Lady Patrick non mi ha n)ai abbandonata ! 

Art. Patrick!... al quale la presenza -del colonnello cagio- 
na tanto spavento i . ’ 

Lady E che anche poco fa 1... egli sa qualche cosa (suona 
il campanello). \ ‘ ' 

SCENA IV. 

r « 

Patrick e detti.’’' ' ' ] ’ 

3 

Pat. Milcdi ha chiamato ?... ' 

Lady Avvicinati, mio buono, mio antico' domestico !...' ho 
disprezzato i tuoi av^'i8i !... tu avevi ragione 1... siamo 
minacciati .... ' , 

Pat. Lo presenza del colonnello.... ' '• '' •' 

Lady Sì ...'non dicevi tu che, ’allorquandó' qncst’ uomo Si 
presenta in'faniiglia, accade qualche disgrazia?... 

Pat. È lo sostengo. • •' - •' - ’ ' 

Lady Ti rammenti 'P ultima volta che il com’mndoro lasciò 
il palazzo di San James i... saranno quindici anni? ‘ 
Pat. Me lo rammento. Il signore' partì Un mereoledì alle 
cinque di Sera. Era il 5 settembre' 1704. . ' " • 

Lady Si rammenta fino il giorno t... noi ?<iamo salvi 1 — 
A quell’epoca Perkins era vicino a nor? ' * ' ‘ 

Pat. Era venuto a prendervi sua moglie, 'che aveva assistito 
con mtlcdi alte feste dell’incoronazione. 
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Ladìj È vero. Ebbene! pochi giorni prima della partenza 
di mio marito.... il giorno ovanti forse?... 

Puf. Il giorno prima!... 

' Lady Su! far della'noUe .... 

Art. Cos' è successo nell’ appartamepto di mia madre ?.... 
Pat. Non ne so nulla. 

Lady Nulla?... 

Pat. Ma il giorno stesso, delia partenza .... prima di la* 
, sciar Londra.... ecco quando si spiegò l’ influenza del 
colonnello !... ebbe luogo un’ òrribile incontro tra il 
commodoro cd uno straniero , 

Lady Una sfida? 

Art. SI, mia madre. 

Lady Mio marito arrischiò i suoi giornil... e tu nulla mi 
dicesti ?... ; • ' ' 

Pat. Ab! se miledi avesse inteso le terribili minacce 
che allora mi fece ! 

Art. Tu accompagnavi il commodoro? 

Pat. Sì, signore. 

.ifrt. Hai tu assistito a quel duello? 

Pat. Da lungi. 

Lady Tu hai dunque veduto V avversarlo f ' 

Pat. No , recandoci al luogo destinato , esso era in un’ 
altra carrozza... ma quando si fermarono i cavalli, in- 
tesi fa sua voce... aveva un deciso accento scozzese. 
Art. Ne sei tu certo? 

Pat, L'ho rimarcato. Per, saperne di più volli seguirli ... 
ma il signore si oppose, e mi ordinò. di rimanere vi- 
cino al dottore che aveva con sè condolto. Quindi partì 
col colonnello, che gli serviva- di testimonio. 

Ari. Perkins dunque era presente? 

Pat. Sì, voi non volete credermi che quest’uomo diabolico si 
trovi dovunque deve succedere una catastrofe ! È desso 
.. c^e prese le pistole e le ha caricate ... oppure ne caricò 
una sola, diwchè il duello doveva terminare così. Vostro 
pa(^c (fipeva: o ucciderlo o morirei., c si inoltrò tosto 
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nei folto del bosco. Ip era desolalo I... Senili un colpo 
di fuoco; uno dei due non è più! sciamai; ma, quale?... 
Non mi polci coutcncro, mi slanciai nei bosco... ed in* 
contrai il conmradoro che relroccdcva con fermo passo ; 
a quella vista, ai diavolo il. rispello ! corsi, lo abbrac- 
ciai, ed esso.... non lo dimenticherò mai [ strinse fra 
le sue braccia il suo antico servitore. 

* * ^ 

Lady E clic disse ? • ^ 

Pai. Nulla. , . ■ 

Art. Ma in seguilo poi ... 

Pai, Mai nulla. . J, ... 

Lady Come!... neppure una parola intorno a quell’ uomo? 
Pai. Andava in furore quando si faceva allusione a quello 
sgraziato incontro, che abbreviò la sUU vita ... mentre 
pochi mesi dopo morì sul mare dal dispiacere c dalla 
dispci’azione. ^ 

Lac/y Nessuna traccia! nessun indizio!... . • . 

Ari. Queir uomo 6 morto , c portò seco il suo segreto t 
Pat. Morto ! mi pare di no. ... 

Art. Come ? . , , 

Pat. Ila ricevuto nel petto il colpo di vostro padre, è 
vero; ma, .ve lo ripeto, non è certo che sia morto. • 

Lady Che cosa le lo fa supporre? 

Pat. Una circostanza cui al momento non foci allonzionc, 
ma sulla quale ho poscia riflettuto. Dopo la cordiale 
. espansione degli animi nostri , il conte mi mandò so- 
pra luogo por cancellare ogni traccia del successo duello... 
e, al posto ov’ era caduto il suo avversario, a fianco alla ‘ 
pistola sfuggita dalla sua mano , trovai una piccola la* 

. bacchierà d’oro, lorda, di sangue e orribilmente schiac- 
ciata. •• ' V ^ • 

Art. E cosi !. T . : . . ; . 

Pai. Evidentementa aveva diminuita la forza della palla ! 

cd.in simili casi molli hanno sfuggila la morte. 

A«t/y (Quale speranza ! ) 

Art. Che facesti di quella scatola? 
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Pat. La raccolsi per rimetterla al conte. Ma alla prima 
parola vostro padre m’ impose silenzio. Quando pensai 
di rivolgermi al colonnello Perkins, desso era diggià 
partilo per le Indie. Dimenticai quel gioiello in un cas- 
setto ... e lo trovai soltanto due mesi sono quando voi 
veniste a Londra. Vedi, dissi a* me 'stesso, dell’ oro fino 1 
delle perle intorno ad un ritrailo l ora non posso più 
temere che venga reclamato 1 
Lady E l’hai venduta? 

Pat. Nojla diedi ad accomodare per servirmene nei giorni 
' di gran parala.... ma è angora nelle mani del-giojel- 
■ liere. ‘ • 

Art. Manda subito a cercarla, e portala a me !-.. 

Lady (con inquietudine) Una carrozza ! ’ 

Art. Così presto l 
Pat. Ne discende milord.^ 

Art. Il testimonio -di EJena ! ' 

Pat. Giungono altri equipaggi ... Lady Wilson... lord Cla- 
remont ed il procuratore .... 

Art. (a Patrick) Pregali d’ aspettarmi, nella gran sala ... 
Pat. Ma signore, che cosa sucrede mai ? 

Art. Più lardi saprai tutto ( Patrick parte ). 

* 4 . ■ 

SCENA V. . 

Lady Seymour ed Arturo, 

Lad^ E continuano a giungere delle carrozze t.« 

Art. Madre mia ! mia.i)uona madre ! la mia vita sarà d^ ora 
in poi interamente impiegata a scoprire quest’ uomo, a 
difendervi,' a giustificarvi !... ma , bisogna prender un 
partito .... Noi non abbiamo 'alcuna prova da opporre 
a quelle che possiede il •colonnello t « 

Lady Cederà alle mie lagrime .... corro a gettarmi a’ suoi 
piedi l ' . 

Art. Voi umiliarvi in faccia ad esso I... sarebbe inficisi- 
bile 1 
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Lady Che fare dunque! 

Art. Sottomettersi... Quest’ oggi... romperò queste nozze! 

Lady Rinunziare alla tua felicità !*.. 

Art. Non per sempre, lo spero !.. ed avrò il necessario 
coraggio se non ,veggo le vostre lagrime ! 

LadyÈ mio dovere di starti sempre al fianco... io vo- 

. glio ... Io sono annientata ! 

Art. Appoggiatevi a me! vi accompagnerò nel vostro* ap- 
partamento ( ao^fenendo/a). ' ‘ 

Lady Quando tutto sarà finito, vieni subito da> me .... ti 
aspetto... Mio figlio, rendimi almeno, giustizia! questo è 
il primo dispiacere che ti cagiona tua madre ! 

Art. S’ avvicina qualcuno ! venite, venite, cara madre ! 

Lady Nascondersi quando non si è colpevole ! (.4r/uro la 
conduce nel suo appartamento^ indi ritorna). 

SCENA VI; 

^ » 

Arturo e* Milord, poi un Domestico. 

f 

Art. Milord!... (ra incontra al conte) Milord mi onora 
di troppo ... , 

' Mil. Baronetto, voi portate un nome che vi merita la sti- 
ma di tutta r Inghilterra ; cd io sono contento di poter 
unir le mie felicilaziuni'‘a quelle di tutti i vostri amici. 
Degnatevi di presentarmi a lad/ Seymour. 

Art. Presentemente è ancora nel suo appartamento.... 

3/il. L’aspetterò; c, se me lo permettete, leggerò intanto 
alcuni premurosi dispacci che mi furono consegnati en- 
trando in questo palazzo. ... 

Art.‘ Anzi... entrate in quel/ gabinetto.... (suona.il cam" 
panello. Viene un domestico) Accompagnate milord in 
quella sala ,.. Vi trovehìte tutto il bisognevole. . ■ 

JUil. Fmppoco sarò da voi ( è accompaynato dal servo 

. nel gabinetto a diritta). \ ■ 
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U 

^ \ 

SCENA VII. 

Arturo e Patrick. 

I, 

Ari. S’ è allontanato, [parte un momento poi torna) Pre- 
gai lord Godwin di fare le mie veci nella gran sala... 

mi restano ancora pochi momenti Patrick, quando 

giungerà sir Carlo, gli dirai che l’ aspetto qui... che de- 
: sidero di parlategli tosto... [Patrick parie, poi forno) Sì, 
noi due... senza testimonii ... troveremo il modo di 
congedarli lutti ... ma sua fìglia deve ignorare ogni cesa. 
Cienal... oh, mio Dio! vicino a mia madre mi sento 
> il coraggio; ma vicino ad Eiena !.,. dover ’ lacerale il 
suo cuore... senza, poterle aprire il miai;., senza po- 
.tcrie spiegare a ipialc orribile - alternativa sono io ri- 
dotto!... Ah, no, è impossibile! 

Pat. Signore ! signore I sir Carlo è giunto ! esso si fermò 
nel vestibolo.... inanuss Eiena accorre e chiede di voi! 
Art. Noi no! Irattienla, alloulaualal ' 

Pat. Eccola (si ritira). . ' 

' SCENA VI». _ 

. . . Arturo, Eiena, indi il Colonnello. • 

Eiena Ah, vieni dunque , vieni a dividere lamia gioj,a!... | 
Che bei giorno è quello del matrimonio!;., i aimpli- 
• menti.... le felicitazioni ... Ma, mio bel signorino, io 
dovrei essere molto malcontenta di voi !... nei punto in 
cui tutti mi fannet. festa, voi solo mancate ... - 

.Arti [implorandola collo sguardo) Eiena, egli è^ialgrado 
mio...'. ' ■ . • • 

Eiena ( teneramente) Se tu mi guardi in tal modo, .io non 
posso più andare in collera !.. d’ altronde, non m’inquieto 
per così poco... vi vogliono delle cose serie ... e, ora 
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che ti ho detto i miei difetti, sono quasi in dovere di 
correggermene, {con ilarità) Còme ti sembro, eh?.,, 
stanno bene questi fiori?.;.. E questo bell’ abitò?... Tutti 
mi fecero i più gradi elogi ..... 

Art. {mestamente) Alk! tu «on fosti mai cosi bella! 

Etena Si direbbe quasi che ciò ti fa dispiacere ! Una la- 
grima ne’ tuoi occhi?... • 

Art. (Ah ! ciò supera le mie forze !) Momenti sono , mia 
madre si sentiva poco bene ' 

Elena Oh, mio Dio !.. ma, non è già un mal serio?... Si 
troverà presente alla sottoscrizione ? 

Art. Lo spero. Elena .... questa mattina tu dubitavi della 
nostra felicità.... ed o^ra sono io che tremo! se questo 
giorno terminasse in lagrime .... se il destino dovesse 
separarci!,.. 

Elena {spaventata) Quale idea ! > 

Art. Ah! anche lungi da te, senza vederli, io non dubi- 
terei mai della tua tenerezza!... tè nc prego,' non du- 
bitar della mia! — Qualunque cosa tu apprenda , qua- 
lunque cosa succeda, norr erodere che al giuramento 
che ti ho- fatto d’ essere tuo a fronte di qualunque osta- 
colo.... {il colonnello si presenta io fondo) 

Elena Tacfj taci, non prevedere sciagure ! Noi disuniti ? 
E chi potrebbe disunirci? I nostri parenti sono d?:ae- 
cordo, i nostri amici ci attendono, contenti della nòstra 
unione !... -tu m’ami.... me l’ hai giurato !... ed io.... 
e presente c assente, tu hai 1’ anima mia, la mia vita 1 

• {si precipita fra le sue braccia). 

Art. {stringendola al «eno) Ah ! Dio avrà pietà di tanto 
umore!... Che il némicu detlamostra felicità venga ora 
a strapparli dalle mie braccia !' {èl colonnello si sdegna. 

• Essi^ si volgonoy lo veggono, e si separano con rossore) 

Il colonnello ! ' . > ' 

Elena (Giungo niolto male a proposito!) - 

Col. {passando in mezzo ad 'essi, ad Arturo) Guerra dun- 
que ? „ • >: . 
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Art. {piano al colonnello) No, no, signore ! {da sè) Co* 
raggio! è necessario.... (rendendógli gli atti) Ripren- 
dete queste carte, che m’ardono il petto 1... (os«crwanc/o 
Elena) Come allontanarla ! 

£/eno Cos’ è successo ?... . : ' . 

Col. Nulla. Io non ho ancora veduto vòstro padre. 

Carlo {di dentro) Dite che chiede di me ?... Dov’ è il caro 
Arturo? • . 

Elena Eccolo 1 viene in. traccia di noi ! 

s 

SCENA IX. 

^ir Carlo e delti., . 

Carlo {pallido e contrafatto) Oh ! -eccovi, miei cari figli ! 
Tutti mi complimentano ! il' procuratore m’impazienta... 
e la giojju.v. la contentezza .... (Sono naOrto t sòno as- 
sassinato !.... quell’ o^rajo , quel cugino che. ho scac- 
ciato,' è qui nel palazzo di mio genero’ per' assassinar- 
mi ! — Ha parlato?.... Non ha parlalo?,.. So nulla!) 
Elena {prendendo il braccio ad Arturo) Non 'si attende 
che voi, venite 6^.. , . ^ 

Art. {ad Elena che lo trascina con sè)^E mia madre .... 

• non viene ! una testimonianza d’ affetto’ per parte vo- 
, stra l’ avrebbe penetrala 1... . ■ ' 

Elena Jihì tni rimprovero di non avervi pensato I corro 
' in traccia di < essa l i ' 

Art. {conducendola alta porta sinistra) Le sae came- 
riere v’indicheranno il!suo .apparìamento; 

Carlo {da-sè osservando ArtiÉiro) Potrei leggere ‘ne’ suoi 
occhi la mia condanna !... ma dòsso mi volge il dorso, 
{vedendo che conduce Elena alta porta .dell' appàr la- 
mento di lady) La congeda! “ > 

Elena {ad Arturo) Come mi stringi la nìanol...' ti 'lascio ! 
ma per poco ! {eon ilarità) Addici addio I {gli manda 
tot bacio e parte). 
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Car/o (da figlia gli invia un bacio! oh, come sarà 
■ contento! {s'avanza con sicurezza) • ' - ' 

SCENA X.5 ■ • 

Arturo, il Colonnello,- sir Carlo, indi il Procuratore. 

Art. {volgendosi con disperazione) E quest’ addio sarà 
forse eterno ! - • 

Carlo {da sè osservandolo) Bontà divina ! è pallido corno 
un morto! ah, è sicuro, Daniele ha parlato!... Uh! 
maladétto serpente.! {Perkins entra nel salone a di- 
ritta). - ■ 

Art. {a sir Carlo)‘Mo allontanata appositamente vostra 
figlia .... il contratto non può esser firmato quest’oggi. 

Cariò (La è finita lo dice^'a io 1) 

Art. Voi mi vedete alla disperazione ! 

Carlo Ed io dunque I... ma ... mi metto al vostro posto... 
dopo la rjvelaztone che vi fu fatta.... 

Art. {inquieto) Che volete voi dire ? 

Carlo È colpa mia.... ho mancato di coraggio.... c toc- 
cava .a me nel primo momento .... d’ avvertirvi .... 

Art. (Sapeva dunque tutto!) Signore, vi prego, non una 
parola .... 

Carlo (Mi schiva un imbarazzo !) Ma voi .... (Quale con* 
fusione ! miserabile Daniele !) 

Proc. {sorte col contratto in mano e s* avvicina a sir 
Carlo). 

Art. Mi presenterò io agli intervenuti.... preverrò i nostri 
amici.... 

Carlo Un momento 1 (ed avrebbe l’imprudenza 'di pale- 
sare in faccia a tutti....) La disgrazia veramente è gran- 
de, ma forse vi sarà un rindedio .... 

Art. Nessuno, o signore .... 

Carlo (al procuratore) Aggiungete alla dote i miei due 
palazzi dello Slrand. (il procuratore va al tavolo a seri- 


Digitized by Coogle 



38 LADY SBYJlOVa. 

vere. Ad Arturo) Sì, davvero. Si videro casi simili in 
migliori famiglie.... prima di tutto.... nessuno Io sa.... 
c se un sacrifìcio considerabile .... la metà della mia 
sostanza .... 

^rt. Eh, signore .... 

Carlo (da sè con ditperazioiie) No, tien è’ suflìciente ! cin- 
quecento anni di nobillàuel Norlbuinberland 1...) Eb- 
bene, dacché devo bere questo amaro calice fino al fon- 
do.... vi domando una grazia, ed è che sembri proce- 
dere de nòe lo scioglimento del contralto. 

Art. Corne i... ' ; 

Carlo Alla Borsa non mancano mai degli invidiosi ! si 
direbbe : ah ! è stato congedato ! si c che in origine ha 
qualche cosa da arrossire sulla fatta fortuna i — Voi ne 
siete incapace.... ma gli'altri.... oh, io li conosco!' — 
D’altronde .... noi siamo interessati.... un ter^o è in- 
differente.’... 

Art. Fate pure. ‘ , ■ ' ■ 

Proc. (alzandosi dal tavolino, a sir Carlo) Il fidanzato 
è contento, non ,è vero ? 

Carlo (ad alla voce) Il contratto è sciolto. 

Prne. Malgrado il supplemento della dote? (Arturo deso- 
lato va a sedersi). 

Carlo Appunto per ciò. Esso non vuole che sembri un 
matrimonio d’interesse. Nobile orgoglio Tina io pure 
ho il mio ! — Non voglio che si dica che il banchiere 
Cockburn dà una miserabile dote a suo figlia. Esso mi 
dice: Tenetevi i vostri milioni ed io sposo vostra fi- 
glia! — ed io rispondo : Voi non avrete mia 6glia se 
non prendete i miei milioni. 

Proc. Ma 'per tal causa non si è mai rotto alcun con- 
tralto ! 

Ari. (alzandosi con .impazienza) Finiamola ! 

Carlo Vedete bene che siamo d’ accordo. Congedale tutti 
-e dite che sono io che rompo il matrimonio. 

Proc. Nessuno lo crederà. 
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Carlo Patcio credere, {il firocuralore parte) Ve nc rin- 
grazio! ma lo scellerato che vi ha fatto conoscere .... 
non si tradiscono in tal modo i suoi !.<. è un parente... 
dal lato di mio zio Abramo. 

Jrt. Vostro zio ? non so che vogliate dire !... 

Carlo Come! non è quel briccone?... 

Jrl. Sigoore .... noi'ntìn ci siafno' intesi !.'.. poco fa ho 
creduto che foste ai fallò d’ una i situazione fatale che 
mi riguarda.... se fui in errore, rispettate il mio si- 
lenzio. • ' 

Carlo (Non sapeva nulla ! ed S desso che mi domanda il 
segreto! — La ò certa l*" invece di un mistero nc csi- 
■'Stono due!... e mia figlia che ho dimenticalo!...) 

Art. Ah! che essa sappia almeno ioJ’ amo sempre! 

Carlo Scherzate!... perche sia inconsolabile! le dirò in- 
vece che l’avrete ingannata!... che nc amate un’al- 
tro .... {torna il colonnello) 

Art. Gran Di® ! . ‘ 

Carlo La mariterò subito con un ricco negoziante .... 
d.iechè le persone titolate .... sono doppie, finte.... fan- 
no sempre dei misterj .... quando che noi .... noi an- 
diamo col cuore in mano.... vergogual... Signor co- 
lonnello .... sir Arturo ....• vi son servo! {parte) 

SCENA XI. 

*11 Colonnello ed Arturo. 

£ 

Col. Sir Arturo! 

Art. Signore.... le sale sono deserte.... non avete alcun 
motivo di diffidare di me.... sul mio ouorc ! mia madre 
non è colpevole ! '• 

Col. Sì j voi dovete crederlo !.'.. è dovere di un figlio. 
Art. {con di sper azione) Ah ! è orribile ! non lo poter, per- 
suadcrel... Io non ho prova! che che dica non mi cre- 
derà ! — Ebbene, una parola, una solai... quell’ uomo 
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che caf^enò la mia sciagura ... voi l’avete conosciuto... 
ditemi il suo nome?... Voi tacete?... Ma s’egli esiste, 
è un sacro 'dovere verso di me 1 
Col, Sì, esso ha dei sacri doveri che avrebbe dovuto com- 
piere. • ‘ 

Ari. Viva dunque'? v - 

Col. Non insistete ! non' m’interrogatb 1 non posso rispon- 
dere .... sono legalo da un giuramento. 

Art. Ah,! voir avreste parlato se non esistesse più!... ora 
so ciò che mi resta a fare. 

Co/. Arturo 1 voi. volete cercare ‘ quest’ uòmo ! prudenza! 
voi ignorale con chi avete a che -fare, e quali difiicoltà 
si oppongono alla' vostra mtrapresa ! Perchè non posso 
ajularvi a vincerle !-e, senza mancare alla mia parola, 
allontanare almeno gli ostacoli che vi si oppongono !' 
■Sì, se il ciclo me ne offrisse 1’ occasione, io l’afferrerei 
con tutto il piacere!... mcplre soffro per la sorte erd- 
dclò cui siete ridotto! .. vorrei addolcirla!. avrei voluto 
risparmiarvi . 4 .. [ma poteva io tradire' i diritti di mio 
figlio?' Egli Sute.sso potrebbe sacrificarvi 1’ avvenire dei 
figli suoi? Vi prendo per giudice della niia' condotta. 
Art. Voi dannale la mia vita ad una perpetua infelicità! 

ma non «o ohe- rispondervi .... 

Col. Io sono un leale antico soldato ! prima di separarci , 
forse per sempre, stringete la inano che vi stendo {ve- 
dendo che A ritiro freme) Pensate che questa mano 
chiuse gli occhi dell’ uomo di cui portalfe il nome. 

Art. Esso cliiuse gli occhi di mio padre! {prende la inano 
del colonnello e la bacia con trosporto). 

Col. {da sè) Sempre suo padre! {ad Arturo). Mi dà pena 
la vostra illusione 1 ( si asciuga bruscamente una la- 
grima) drluro, luJdio. 
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SCENA XI. 

Lady Scytriour, AMuro, Milord aprendo la porla a diritta. 

Mil. {sulla porla senza essere veduto) Che appresi mai |- 

Lady {abbracciando suo figlio) .Arturo !... mio povero fi- 
glio ! 

Mil. {sempre in disfarle) Infelice madre! 

Art. (a sua madre) Coraggio 1 quell'uomo vive ancora, ed 
al miniiuo -indizio .... 

Lady Tc nc reco!... il colonnello ha conservalo il silen- 
zio; ma sua moglie, di cui trovai le lettere.... 

Jrt. Idislriss Perkius ! . . ' 

Mil. (Gran DioV) - ^ " 

Lady {mostrando alcune lettere) Durahte il suo soggiorno 
a San James, tra la folla degli stranieri di distinzione , 
vc^n’.ò uno di cui temeva pel* me l’amabilità e la ga- 
lanteria^... dessa non lo* fa .conoscere , ma lo indica 
sotto il nonic di Scozzese \ ~ * 

Ciò che diceva Patrick intorno all’ accento di quel- 
. l’uomo! 

Lady Questa circostanza mi colpì al pari di te! mercè le 
sue lettere, ringiovinendo la sua memoria, potrà forse 
ajularci nelle nostre ricerche.... bisogna interrogarla to- 
sto limora cinquanta miglia distante da qui! 

Art. Vado subito, madre mia ! 

Mil. (So la vede, lutto è perduto !) 

Art. Voi non mi parlaste di Elena?... 

Lady Non ha voluto intender ragione!., partì piangendo! 
il suo supplizio è eguale al tuo ; procuriamo di abbre- 
viarlo ! 

Art, Sì, madre mia ! parto ai momento 1 (le bacia la ma- 
no e parte) 

Lady Che Dio lo guidi, ed abbia pietà di noi ! {si dirige 
verso il suo appartamento) v 

IHor. dratn., iioL an. //. 
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SCENA XII. 

* A 

• ' Lady Scymour e Milord. 

UH- Desso s* allontana! non debbo esitare! (spegne i 
lumi). 

Lady {sorpresa dall’ oscu'rilà) Ah 1... qualcuno ha cam- 
minato!... ' ^ 

Mil. {con voce soffocala e contraffalla) Non chiamate !.... 

rimanete al vostro posto! se vostro figlio parte, è per- 
• doto ! 

Lady Perduto! oh, mio' Dio ! chi siete?.. Chi mi parla?.. 
UH. Un uomo spinto <13-00 fatale potere! plic vorrebbe 
annientare la sciagura che vi ha colpilaf e che non può 
‘ deviarvi dall’ orlo. del precipizio! Non lottate contro un 
- uomo più possente di, voi ! trattenete vostro figlio.... 
‘ soffrale con rassegnazióne.... mentre al primo tentativo 
• per scoprire il mistero che vi circonrla .... la morte .... 
Lady La morte!... è dunque 'quel miserabile!... ed 11 la- 
sccrò fuggire!..', soccorso.... qualcuno.... lumi!., {cade 
snenuta sopra una sedia). 


t : 


FIM? prii I.’aTK) SEC,0M>0. 
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Magnifico gabmeUo in casa di Milord. Nel fondo una 
vasta porla che vieti er ad una galleria. A dii’itla una 
porla ed una finestra. A sinistra una porta segreta 
confusa colla tappezzeria. Un iaiwlino con diverse carte 
cd il necessario da scrioQrc ; sedie. 


^ SCENA PRrMA. ' ‘ 

» ■ ♦ 

> V * 

haily Seymour, e Jlilord, lutti e due seduti. 

. * • » > 

Lady Òrn voi'sapeto, o milord, liiUo quello ohe hopolulo 
rivelarvi. Diiranlc la fioUe si cercò iti tutto il palazzo , 
ma indarno. ... quell’ uomo ora scomparso. Allora mi 
rammentai la sua terribile minaccia. Allo spuntare del 
giorno mio figlio doveva partire.... se fosse inseguito.... 
se non dovessi più rivederlo!... ebbi timore.... e mi 
sono recala da vof per supplicarvi di proteggerlo , di 
prestare il vostro appoggio ad un’ infelice. Ajiitalemi , 
0 milord, salvatemi il figlio'! 

Mil. Non potevate rivolgervi a persona più impegnata di 
me a porre «infermine alle vostre sciagure, clic mi hanno 
'tanto' commosso ! 'Ditemi, sir Arturo è ancora nel p;>- 
lazzo ? 

iodi/ Ottenni a grandi stenti che attendesse il mio ri- 
tprno. ' • 

3lil. E gli avete narralo 1’ apparizione , la piinaccia di 
quell’ uomo ? 
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Ladìj No! oh , se nc fosse al fatto .... ordente , generoso 
com’ è , nè preghiere , nè lagrime avrebbero potuto 
trattenerlo. 

Miì. Avete fatto bene I poteva correre un gran rischio.... 
iMdy Che dite? 

Sin. Una penosa verità. Un ineognito che si nasconde 
nelle sale del vostro palazzo in mezzo a tanta gente.. . 
che esting'ue i lumi .... che scomparisce senza lasciar 
traccia di sè .... tutto il vantaggio sta dal lato di questo 
uomo. Esso vi conosce, può facilmente avvicinare vostro 
figlio, c noi'ignoriaino il suo nome, il suo grado, il suo 
potere.... quest’uomo agirebbe forse per conto di un 
altro?... Noi non sappiamo che una cosa, la terribile 
necessità che lo costringe ad impedirvi di conoscere un 
segreto che voi volete penetrare, c che, sgraziatamente, 
sarà forse capace per ciò di un delitto. - 
Lady Ah ! voi aunientatc i miei, terrori ’iqvecc di Cal- 
marli ! 

JUil. Non sono capace 'di esagerare. Quest’ uomo d’ al- 
tronde sembra più infelice che colpevoli pare che sof- 
fra per la vostra .sgraziata situazione, e forse a prezzo 
della sua vita vorrebbe migliorarla. 
lM(ly {(ilzcmdosi) Milord, voi lo difendete 1 
Mil. [alzimdosi del pari) Ripeto fe «sue stesse parole, 
clic voi mi avete riportato. Credetemi, miledi, questo 
. uomo vi diede un buon consiglio e pel vostro c pel suo 
intwesse. Se v’ ha un mezzo <fi salvare vostro figlio,... 
si è quello d’abbandonare il progetto di questo viaggio, 
di rinunziare all’idea di veder vostra cugina.... ciò che 
si otterrebbe facilmente da lui eoi realizzare i suoi voti 
più cari. Suppongo che questo sia il vostro più fervido 
scopo!., voi non potete dare veruna importanza all’opi- 
iiionc del colonuello '. ... di un parente sulla cui pru- 
. deiiza potete calcolare. L’ essenziale è di porre un ter- 
mine al doFore, alla disperazione di Arturo .... 

Lady Ab! ch’osso sia felice con quella che anaa, che non 
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, abbia più a temere per la sua vita , ed io posso lutto 
soffrire ! 

Mil. Siamo dunque d’ accordo. Non si tratta ora che di 
trovare un mezzo per rannodare e conchiudere questa 
unione. 

Lady. 11 colonnello non v’ acconsentirà mai ! 

Mil. Forse sì ! vi è una persona che può 'molto sopra .di 
lui.... una persona cui, come militare, deve cieca ub- 
bidienza.... ’ , • ' 

Lady Sua Maestà!... ' 

Mil. Avreste qualche ripugnanza- a rivolgervi al re? 

Lady Dite piuttosto che sarei imbarazzata! Io, colmala di 
Ijiontà dalla famiglia reale, l’ho abbandonala!... non mi 
curai, per amor di mio figlio, de’,. miei doveri, delie esi- 
genze della società .... ed in. oggi devo aspettarmi dagli 
altri indifferenza ed obblio. 

Mil. Lungi da voi tale idea ! la regina ammira cotanto 
il vostro materno attaccamento, che si pregiò d’ imi- 
tarlo. Poco fa la sentii dire al re, che parlava di voi : 
ii Lady Seymour ed io siamo tanto occupate , che non 
troviamo neppure il tempo ili seriverci. Quando avremo 
formala la felicità dei nostri figli, ci troveremo allora 
cariche di qualche anno di più, ma sempre tenere ed 
amorose amiche, n 

Lady iOtlima sovrana ! che sia benedetta ! 

Mil. Non saprei qual mezzo il re. potesse impiegare .... 
ma si pregia tanto di essere affettuoso marito, che acco- 
glierà quest’occasione per far piacere alla regina {suona 
il campanclloi) Vado subito a palazzo .... degnatevi in- 
tanto di passare da, mia figlia, che vi vedrà, con molto 
piacere..-., suppongo che- forse sarà necessaria la pre- 
senza di vostro figlio.... (ad un domestico che si pre- 
senta) Andate al palazzo Seymour, e «lite a sir Arturo 
che sua madre l’aspetta cpiì, {domestico parte) favorite, 
miledi ; spero di recarvi presto buone notizie ! 

Lady Che Dio vi renda il bene che voi cercale di fanni ! 
{la conduce nell' appartamento a dritta). 
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SCENA li. 

Milord ed Edoardo. 

Mil. (uscendo tosto por. partire) Spero ancora.... ( nel- 
l’atto che va per partire^ ^entra Edoardo). 

Edoar. Milord.... 

Mil. Edoardo ....jo devo farvi delle laj'iianze.... è qual- 
che tempo che non ci vediamo ; voi sapete quanto vi 
ami, quanto mi ^iafe caro .... ' • 

Edoar. Credete, milord ' 

AHI. Non è questo il' momento di giustificarvi!... Devo 
tosto recarmi ol consiglio privato del re.... Sarò presto 
di ritorno. Allora ce T intenderemo .... c per punirvi, 
accompagnerete mia- figlia dalla duchessa di Essex (parte 
dalla sinistra).- ■ • ' 

* * ^ 

SCENA III. 

Edoardo indi il Coionaello. - 

Edoar. Io accompagnare Elisa!... io con essa.... no, no, 
debbo fuggirla!... essa non può esser miai (siede pen- 
sieroso ed afflitto). 

Col. Si vegga il ministro.... tu qui, figlio mio?.. 

Edoar. (alzandosi) Mio caro padre .... 

Col. Ma cos’hai, figlio mio?... Dov’c andata la tua alle- 
gria, il tuo brio?... ti trovo sempre mesto, pensieroso, 
sembra quasi che sfugga tuo padre k... 

Edoar.' (correndo ad abbracciarlo) Io!... gran Dio ! 

Col. (stringendolo al seno ) Così, così!... da veni’ anni 
sono accostumato a tuoi amplessi, e quando li stringo 
fra le mie braccia... dimentico tulio!.., (prendendolo fa- 
migliar mente sotto il braccio) Vieni qui .... discorria- 
mola fra noi : tu hai qualche cosa che ti disturba ! lo 
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dissi già a tua madre .... noi difTercnziamo di carattore. 
Un'ingiustizia mi rendo furibondo. Tu invece ti affliggi, 
ti rattristi.... 

Edour. Oh! come sapete leggere ^nel fondo de) mio cuo> 
re , caro padre l 

Coi. Ti avrebbero soprafatto?... Manchi tu di danaro? Hai 
qualche debito ?... No? È qualche cosa di più serio. Me 
ne sono accorto! jeri, quando eiilrasli. nella sala di lady 
Seyraour, ti sci avvicinalo ad jm. gruppo di ragazze.... 
cd arrossivi .... impallidivi .... . : 

Edoar. (Si trovava fra esse Elisa !) 

Col, Credo d’aver colpito a segno.,., tu alimenti una fa- 
tale passione. 

Edoar. Sr.... è vero .... ho scritto a mia madre una Inn- 
ghissima lettera .... ella sa tutto ! 

Col. Bene!... imploro la tua fiducia ...., non il tuo segreto, 
che non posso indovinare. Vi è un ostacolo?... Non sei 
tu corrisposto? . 

Edoar. Lo ignoro 1 

Co/. Cerca d’ assicurartene !... intcrqucrisci . . . . doman- 
da.,;.' , 

Edoat. ó 'posso nella mia posizione ... Voi siete un bravo, 
un distinto militare.... io vado superbo- d’ esservi CU 
glio .... ma io non sono ricco .... non sono litol.ito .... 
c la figlia di un padre nobile c ricco desidera nalural- 
incntc di lasciare i Suoi figli nobili e ricchi del puri.,.- 

Col. Ed è ciò che ti trutlieue .... . 

Edoar. SI, padre mio!. . 

Col. Povero .giovine , abbracciami! sei forse troppo mo-' 
desto. . . 1 ^. • ' 

Edoar. Mi sembra d’uver ragione di esserlo. 

Col. No, 

Edoar. Che volcU voi dire ? v • . 

Col. Non m’interrogare,... nulla posso d.irli in proposito*. 
Ma dipende da le il realizzare quell’ avvenire che può 
render felice la giovine da te amata..., e. se t\i la-sposiy 
i vosUi figli un giorno.... silenzio! , 


Digitized by Google 



48 


LADY SBTMOmi 


SCENA IV. 

•• ♦ > 

Un DomesUco e dctll. 

Dom. Milord fa prevenire il signor colonnello che è atteso 
subito al palazzo reale. 

-Col. Che si vuole 'da me?' 

Dom. Questo passaggio abbrevia il cammino ( indica la 
porta a sinistra, e parte). 

Edoar. Vi ncemiipagno. ' 

Col. Sì, mio caro 6gIio, vieni! tu sarai felice (partond). 

' SCENA V. 

Arturo , indi lady Seymour. • 

Art. {dalla pòrta di mezzo) Per partire attendeva H ri- 
torno di Patrick. Mia madre mi feCe dire di raggiun- 
gerla qui .... perchè prolungare il mio’ supplizio'! • 

Lady Eccolo!... ora sono certa di salvarlo !... non par- 
tirà 1 

Art. {vedendola) Mia cara madre ! 

Lady Tu sei qui venuto senza comprendere ciò che voglia 
da te.... ho fatto un inatteso c gratissimo incontro dalla 
figlia del ministro.... indovina? La nostra cara Elena ! 

jfrf. Elena! 

Lady Più agitala, più tremante ancora di jeri a sera.... 
non so come abbia saputo che tu volevi partire da 
Londra.... ma pensando a questa repentina partenza 
appena sciolto il contratto !... suppone perduta ogni 
speranza'.... crede che tu la fugga .... 

Art. Fuggirla ! se parlo gli è per procurarmi le prove 
della vostra innòcenza .... ed il mio ritorno potrà 
forse disingannarla I 

lady Se mia cugina però ti fornirà gli schiarimenti di 
cui abbiamo bisogno. 
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Art. Questa maUina non ne dubitavate ! , 

Lady Questa inaltina non aveva riflettuto che dopo un 
sì lungo intervallo v’ è ben poca speranza .... Non 
pretendo già di traltcncrli .... la mia volontà è la tua^ 
e se persisti ...< 

Art. Mia buona madre', voi non siete solita a celarmi 
qualche cosa, e .... cosa è successo dunque ? Per ri- 
nunziare a questo viaggio avete, voi trovato un mezzo 
per smascherare' quel miserabile "f 

Lady Appunto ! un mezzo di assicurare la tua felicità .... 
di vincere l’opposizione del colonnello.... di conclu- 
dere il tuo matrimonio. 

Art. Dio ! che dite voi mai 1 io potrò dunque riassicurare 
Elena, asciugar le sue lagrime, ricuperar l’ amor suo.... 
ma, come, mia cara madre?.'.. 

Lady Milord mi consigliò a ricorrere alla, famiglia reale , 
assicurandomi che era sempre in possesso della sua 
bontà .... si recò egli stesso al palazzo .... ma,' eccolo ! 
ora sapremo da' esso ciò che' ha ottenuto. 

SCENA VI. 

Milord e detti. 

* ' ■ -> 

9til. Mi felicito di trovarvi riuniti! 

Lady Dunque, milord ?... 

m. Il vostro arrivo a Londra cagionò alle loro maestà 
una così viva gioja, che quasi esitai a manifestar loro 
la vostra crudele situazione .... c, siccome l’aveva pre- 
veduto , S. M. il re trovò il mezzo di troncare ogni 
cosa senza scandalo e senza violenza. 

Lady Sarebbe possibile 1... 

JUil. Qual’ è la pretensione del colonnèllo, diss’egli? Di 
lasciare un giorno.in eredità a suo figlio il titolo c lo 
sostanze di sir Arturo 1 Ebbene^ che il colonnello Conse- 
gni gli alti che tiene in mano, che lasci compiere lo 
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sospirala unione che ha- interrotta , c di mia propria 

volontà, in ricompensa delle sue campagne delle Indie, 

10 creo baronetto. 

Lady Perkins! 

AHI. Aggiungendo a questo titolo la residenza di Botton e 
le tre signorie che ne dipendono. '■ 

Art. Una tale munificenza .... 

Mil. Ricompcqsa con reale clemenza i 'Servigi di un bravo 
militare, sir Arturo. tMa^il veco desiderio' di sua maestà 
si è di rendere la felicità e la pace alla dama d* onore 
della regina , alla vedova del più illustre ammiraglio 
della gran Brettagna. 

Lady Che Dio lo rimuneri per tanta delicatezza e tanta 
generosità ! 

Mil. .{conlimiando) In quel' punto giunse il. colonnello .... 
sembrava che il giovine Edoardo avesse formalo .dei 
progelli d’ unione, che l’ immediato possesso del titolo 
di baronetto potesse facilitarne il compimento. Il co- 
lonnello accellà tosto il, proposto accoi'nodamento, e ri- 
metterà subito nelle voatre mani i documenti che pos- 
siede, semprecchè voi' accettiate 1’ unica condiziojie che 

11 re v’ impose, c che debbo farvi conoscere, '{piano a 

Lady) Le minacce di quell’ incognito lo spaventano.... 
vuole togliere ogni pretesto alla sua disperazione, assi- 
curare H vostro avvenire. ' ■ 

Lady {piano a Milord) S. M. pensa a tutto. • ^ 

Art. (Che significa questo mistero ?) Dunque, milord ... 

AHI. Il re, pei’ una ragione che vostra madre t conosce , 
che approva, esige che, una volta ammoglialo e felice, 
voi abbiale ad interamente dimenticare questo sgraziato 
affare, e rinunziare {vd ogni ulteriore indagine. 

Art, Rinunziare a colpire il persecutore della mia fanùglia? 
mai, o milord. , • , 

AJil. Ma voi avete ben poche spcrapze pciv poter sco- 
prire ... " . 

Art. Perchè dunque darsi tanta pena per proteggerlo ? 

Lady Mio curo figlio, il re non protegge che te ... 


Digitized by .;U 



ATTO TEUZO. iti 

Mil. E se prevede dei pericoli, pòco probabili , ne con- 
vengo ... 

ylrf. L’onoro m’impone di sprezzarli. : 

Lady- Ed io ti prescrivo ... • 

ylrt. Glie sento » 

Lady Ti prego almeno di calmarti!... Dei pericoli ! non 
ve ne sono .... il re s’ interessa per l.ua madre ... e tu 
devi accogliere con rispetto quanto esso propone. 
i4rL,(Qual turbamento!) . ' . _ 

Lady E quando io accetto... tu non bai il diritto di riGu- 
tare .... 

Ahi. Ciò che. disdirebbe niolto-alla eorlesia di sir Arturo... 

mentre aliine dovrebbe opporsi dircUamenlc a S. M. 
A«dy Come, milord !,.. 

Mil. La regina è impazientissima di vedervi. Aveva dato 
_ ordine alla duchessa di Essex di . venire in cerca di 
voi , quando il re le disse con quella delicatezza che 
gli è naturdlc: « Se vi degnute di accordurmelo, eseguirò 
io stesso £jucsta volta i vostri comandi n. • • 

Art, E sua .maestà ?... ^ - 

Mil. Sarà qui a inónmnli. 

Art. Qui l.., ‘ ^ 

Lady Da me!... dalla povera accusala... ah! conàprcndo 
la sua intenzione !... è nobile, è grande !... 

Alil. (ascoltando) Entrano nel cortile le carrozze di S. M. 
Andandogli incontro posso dunque accertarla del felice 
risultamcnlo del mio messaggio i 
Lady Siatene certo, b milord ... (lo accompagna) 

' SCEM VII. 

Arturo, Patrick, lady Seymour, indi il Colonnello. 

i4rt. Quale precipitala condiscendenza ! la cosa ^ strana 1 
Pai. (ad Arturo) Sono in porlo !... la scatola era ancóra 
dall’ orellco.... vi dovetti andare due volle.... GuaU 
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mente la ricuperai ... {consegna la tabacchiera ad Ar- 
turo e parte). 

Art. {osservandola) Che veggo 1... il ritrailo del re !... ah f 
comprendo tulio! — Sì, come elettóro d’ Annover , 
aveva fallo una gila a Londra .... 

Lady Arturo ! m’obbedirai, non è vero? Vieni, vieni a 
ringraziare il nostro buon Sovrano, cd n promellergli 
quanto esige. 

Art. Ad esso,’ madre mia, ad esso! voi non saprete quale 
inganno, qual laccio infernale ci è leso ! o piuttosto ... 
comprendo ora il vostro turbamenio, il' vostro imba- 
razzo!... voi avete creduto clic non sarei sfatò ‘capace 
di rompere il silenzio ! chc^avrei paventalo il supremo 
grado .... {battono i tamburi) 

Lady lo non ti comprendo ! la tua agitazione mi spaventa ! 
vorresti forse ricusare ? 

Col. Ricusare !... 'Vi si rendono i vostri bcni,-i vostri ti- 
toli, quella che amale.... che volete di più? 

Art. Voglio convìncervi che mia madre non c_ colpevole! 
Sì, voglio convincervene, voi, che col restituire quegli 
atti mi ritenete però sempre per un bastardo!' — Mio 
padre sosterrà il mio coraggio ! io lo sento rivivere e 
soffrire in“ me 'stesso!... io darò la quiefe all’anima 
sua!... Madre, madre mia, anche- agli occhi di que- 

■ st’uomo vi renderò 1’ onore. 

Col. Infelice ! - 

Art. Restale, colonnello, ho bisogno di voi., 

-SCENA Vili. 

Il Re, Milord e delti, Officialilà e Grandi che rimangono 

nel fondo, ' 

Lady. {precipitandosi ai piedi del re) Sire !... 

He Alzatevi, bella, miledi ; voi vedete un ambasciatore fc- 
lico per la mbsionc che gli è stala affidala 1 Nell’ au- 
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, nunziarvi il risultato d’ un affare che tanto interessa sir 
Arturo, volli essere il primo, ad accogliere la vedova 
de! bravo Seymour con tulio il rispetto ed i riguardi 
che le sono dovuti. 

Lady Tanta bontà .... un momento prima, io e mio Cgiio, 
ne oravamo degni .... ma certamente una mala inlclli- 
gcnza, che non so comprendere ... supplico l’indulgenza 
di V. M. . - ^ 

Be Cosa è nato? ' ' , 

Col. [indicando milor^d) Milord fu troppo sollecito a ere* 
dcre, che si sarebbe accettato il proposto accomoda' 
mento....' sii- Arturo esita .... 

Mil. (Che sento !) 

Bc E per quaf motivo? Avvicinatevi, sir Arturo; sem- 
brava che quest’unione ponesse il colmo ai vostri dc- 
siderj.... , ' . 

Ari. Sì, sire, io amo ! ,c qtìcst’ amore forma la mia gioja, 
le mio ■ speranze ; ma v’ è un dovere che va avanti a 
tutto. Un uomo, per delle ragioni che ignoro, -fece pe- 
sare sopra mia madre un’ infume calunnia ... ed io non 
posso pensare alla mia felicità Gntanto che non avrò 
ottenuto da quell’uomo una pubblica riparazione. 

Be Nobile cuore ! — Ma come ollcncrla? Mi si disse che 
il solo 001011110110 conosce il colpevole? 

Mil. [al colonnello) E perchè non nominarlo ? 

Col. Vorrei poterlo fare, o milord . .. ma io sono nrilila- 
rc .... ho accolto nelle mie braccia un infelice tutto in- 
sanguinato e quasi moribondo .... desso'mi fece giurare 
di dimenticare perfino il suo nome .... esso solo può 
sciogliermi dal mio giuramento. 

Art. {fissando il re) Conservale il vostro giuramento, o 
colonnello; io non ho giurato ed io lo- conosco ! 

Lady Che dice ! 

Col. Voi!... [dando un' occhiata milord) È impossi- 
bile ! ' ^ 

Àrt. [al re) Da un momento la provvidenza fece cadere 
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nelle mie mani un’ iiTcfragabilo Icstimonianza : io po- 
trei presentarmi a quell'uomo', e chiedergli conto di 
tutte le sciagure ohe ha Cagionato. 

Re Quand’e cosi, la cosa cambia aspetto. Tocca a noi a 
render giustizia, e se voi potete somministrare ai miei 
ministri delle ecrte pròve.... 

Art. No! io voglio indirizZrtrmr ad esso ?ola, al suo cuo- 
re 1 io voglio dirgli : introducendovi di nottetempo , a 
sua insaputa, nell’appartamento di lady Seymour, voi 
avete oltraggiato 1’ onore della più nobile fra I9 don- 
ne .... voi, appena nato, m1 privaste degli amplessi di 
un tenero padre!... ed a quale scopo? Ebbene! io non 
cercherò di conoscerlo .„. vi domando solo di rendere 
a mia madre la stima, il rispetto d’ un parente, di un 

cuore leale, ma ingannato da un’ orribile illusione 

esso è qui!... una parola bastai voi non resisterete 
alle mie lagrime ! Re.spingerc la mia preghiera sarebbe 
azione indegna di un gentiluomo! ma per il primo, gen- 
tiluomo dei regno sarebbe un delitto, .una viltà! 

Re Signore!,.. - '' ■ 

Lady Che dici ! * - ’ 

Col. (Ed io non posso disinganuarlo !) ^ 

Mil. Ma voi vi perdete ! 

Art. Cadesse a’ miei piedi la folgore,' non potrebbe arre- 
starmi! — Sire, non ascoltate che il vostro cuore! 
rendete anche nella tomba la pace ad ini'uomi) di cui 
volete onorar la memoria !... ^ ‘ 

Lady iyeUafidosi ai piedi del re) Abbniccio le vostre gi- 
nocchia .... grazia, grazia per un insensato! 

Re {rialzando lady) Milcdi , questo giovine non mi lia 
offeso ; egli mi commosse pròfondamcnlc !... io pure 
ho amato mia madre, ed al pari di esso avrei lutto sprez- 
zato per onorarla. — Ma questo mistero eccita al 
maggior segno il mio interesse, {ad Arturo) Desidero 
sapere qual motivo avete di sospettare di me. 

ArJ. {da sè osservando il ritratto) (I mici occhi 'non 
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m’ hanno ingannalo!) Sire, l'uomo cito mio padre ha 
credulo morlalmenie ferito... fu salvalo da questa sca- 
tola che aveva indosso.... questa tolse alla palla il vi- 
gore. 

Ee Datemela. {mlV allo che Arluro consegna la scatola 
al re, milord cd il colonnello vi gettano sopra gli oc- 
chi). * • 

Col. (Che veggo !) • \ 

3Iil. (Dio!) 

Ile {traiiquillaivente) Il mio ritratto l • 

Jrt. {osservandolo) Nessuna emozióne! 

He Questo ritrailo rimonlo all’epoca in cui, come elettore 

^ d’Annover,'‘vcnni a Londra per concludere con mia eu- 
'■gina Anna sull’ affare della successione.... (ad Arturo) 
ma come avete voi potuto dedurre .... (si, nelle veementi 
passioni non si può ragionare, cd a quella vista ...) Via, 
moderatevi, Arturo ! riflettete che i principi fanno faro 
il loro ritratto. per regalare agli altri, non per portare 
essi medesimi .... e giacché dite che questa scatola era 
in polore dell’ avversario del commodoro .... 

Art. {cadendo ui -piedi del re) Sire, perdono!... sciagu- 
rato! che lio mai fattoi^ 

■Ile {sollevandolo) Voi non siete colpevole, ma bensì l’iio- 
mo che, avendo ricevuta questa testimonianza di slima 
dal suo sovrano, ha, potuto disonorarsi con un’ aziono 
biasimevole c vile! — Fatalmente aveva allora molli 
amici .... perchè non regnava e sperava di regnare. Di- 
stribuii molfe seal'óie consimili, in iseozia , in Inghil- 
terra... Lo stesso conte di Laneaslro, mio- amico, n'c 
possedeva una.... s ’ . 

ArL {osservandolo) Milord !... 

Col. (Fsso è perduto !) 

uni. {cavando di tasca una scatola e presentandola al 
re) Che ho sempre conservala, o sire 1 

• Art. (Non c tfcsso!) 

Col. (Quest’uomo ha preveduto ogni cosa !)• > 


Digilized by Google 



bO LADY SKVMOim . 

Itti {esaminando le due scatole) In fatto si prenderebbe 
I’ una- per l’altra. Non importa! il colpevole c a Lon* 
(Ira, c quest’indizio forse basterà per scoprirlo, {ad un 
cenno del re tutti si,ritirano in fondo , eccettttalo mi- 
lord, cui il re fa cenno d' avvicinarsi) 

Col. (Sospetterebbe mai il re ?...) 

Ite {sotto voce a milord) Questa scatola è affatto somi* 
glianlc.... eccetto il nome del pittore, che non ho mai 
conosciuto! 

Mil. (Nulla gli sfugge!) . . . 

He Voi avete perduto lady Seymour, per salvare un'altra 
donna. Dopo quindici anni, perchè non 1’ avete confes* 
sato? Perchè non disingannare il colonnello 

Mil. Impossibile, o sire. 

Re Impossibile ! {sempre fra loro) 

SCENA IX. 

Edoardo e detti. 

Edoar. {correndo dal colonnello) Padre mio !... {vedendo 
il ve che si volge vivamente) Perdono, o sirc,.l*iniproT' 
viso arrivo di mia madre.... '' 

Lady Alistriss Perkins! 

Col. Alia moglie a Londra?..., 

Edoar. Arrivò in questo ponto. 

Mil. (Gran Dio!) 

He {osservandolo) Quale sospetto 1 

Col. {a suo figlio, riconducendolo) A momenti andremo a 
raggiungerla. 

Mil. {da sè al sommo turbalo) Dessu a Londra!... .che mai 
(]ui la conduce !... 

He (da sè , osservando: milord , indi il colonnello) Scia* 
gurato ! e non poter parlare senza gettare la dispera* 
zionc nel cuore del colonnello, che sospetta di nulla ..•• 

Col. Dunque, o sire?... {tutti circondano ansiosamente 
il re) 
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Re Io mi sono ingannalo! m’accorgo ora che-v’è poca 
speranza di vedere lady Seymour giustificata in faccia 
vostra, 0 colonnello; é non pertanto dichiaro sull’ onor 
mio, sulla mia parola di re, die non v’ è donna cli3 più 
fi’ essa meriti la stima ed il rispetto di lutti. 

Lady Tiìo 1 li ringrazio ! ora dimentico tutto ! 

Col. Dunque, o sire, io sono un calunniatore agli occhi di 
vostra, maestà ? 

Re No; ma, voi foste vittima d"" un errore, di cui voglio 
riparare gli effetti per quanfó sta in mio^ potere. 

Col. {da sè osservando milord) JO' ingannato da quest’uo- 
mo che tiene il mio giurapicnlo , e che non posso co- 
stringere a parlare!.... 

Re {ad Arturo) L’ acc'omodjmenlo da me proposto non 
deve più incoiiìrare verun ostacolo... e dacché dal suo ' 
lato il cotomiello lum si 'oppone .... 

j4rl. Sire, qmile riconoscenza 1... 

Col. {con concentrazione c fermezza) Non siate tanto sol- 
lecito a ringraziale sua maestà, sir Arturo ;'quesl’ acco- 
modamehto è impossibile, {sorpresa di tutti) 

.Art. Che -dùce? 

J^Iil. Voi- poco fa accettavate 

Col. Ed ora ricuso. 

Lady EsSol... ma quale è dunque, il suo scopo?) 

Col. {al re) Per quanto orgoglio mi destino i benefizj di 
vostra maestà , il mio onore è presentemente interes- 
sato a chiarire questo funesto aceidontc. Se i miei di- 
ritti non sono fondali, io debbo una riparazione a mi- 
Icdi ; e dacché il colpevole sfugge alla penetrazione del 
5 U 0 sovrano, dacché il mio giuramento m’ impedisce di 
nominarlo.... non v’ é che una persona che possa sco- 
prirlo.... costringerlo a .spiegarsi pubblicamente.... c 
(piesta persona .... siete voi," Arturo. 

Art. Io!... 

AJil. Colonnello!... 

(À)l. So ciò che volete dire .... voi farete delle indagini ;r. 

Fior, dram , voi. V. an. // 31 
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ma un amante dispcratò sarà più ingegnoso di voi, più 

abile, più interessalo, perchè si scopra infìne la verità. 

Art. {osscrt'ando vtilord) Quest’ uomo oi ingannava! ed a 
qual fine ? 

Col. (a milord) Mi comprendete ora? 

Mil, È facile il comprendervi. 

Sire, supplico v-ostra maestà volermi permettere un 
particolare colloquio con milord. ' , 

Lady {al re) Dopo la minaccia scagliata contro di esso ! 
quel miserabile lo disse, o sire ! al primo passo che fa- 
cesse per iscoprirlo, è‘. morto 1 

Re Rispondo della sua vita ; il cielo vi assisterà. Milord, 
dopo che avrete parlato a sir Artùfo , verrete da me. 
(sollo vare al medesimo) I.o rimango neutro ! Dio^pro- 
nunzierà tra voi e questo giovine !... ma il giorno in 
cui mi sarà nominalo il persecutore della stia' famiglia... 
quel giorno mi sovverrò che un suddito, un ingrato, ha 
.potuto lasciar credere di suo sovrano autore del suo de- 
litto, e conservare' il silenzio. - < \ v 

Mil. (Sire, pietà 1) 

/fe (Un re deve prima esser giusto, poscia pietoso). Mile- 
di , la regina vi attende , ed io promisi di condurvi ad 
essa. Fiducia c speranza. — Andiamo , signori, {il re 
porge la mano a Lady. 'Tutti partono, eccettuati mi- 
lord ed Arturo). ' • 

\ » 

SCENA X. 

Milord ed Arturg, poi una Donna velata. 

Mil. (Mist/iss Perkins è a Londra ! bisogna che la vcgg.a, 
che la prevenga 1 ) ' 

Art {trattenendolo) lì re v’ impose d’ascoltarrtai. 

Mil. E che avete voi a dirmi? 

Art. Due sole parole. Perchè poco fa non .avete nominato 
quel vile che" ha disonorato mia madre ? 
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AHI, Chi vi, disso.... ch’io lo codosco? 

Àrt. Il vostro turbamento .... il vostro pallore. 

AHI. Voi accusavate il vostro sovrano , e mi spaventò la 
vostra audacia. 

Art. No! molto tempo dopo. Sulle prime avrei potuto 
credere.... ma quella scatola che vi ha donata il re, 
voi la possedete ancora ! 

AHI. Tale sospetto!... 

Art.' Non sospetto di voi !... ma voi .conoscete il colpe* 
voleu Chi è desso? Quali legami esistono fra di voi? 

AHI. Compatisco la vostra disperazione! voi vi dimenli- 
I cale cón chi parlate. Il re m’ impose delle indagini, che 
farò tosto.... e se voi non mi potete dare alcuno schia* 
rimenlo .... 

Art. Dio ! due uomini che potevano ^guidare la mia ven- 
detta, uno è legato da un< giurathento, l’ altro ricusa di 
parlare!... e nessun mezzo per intenerire il suo cuore, 
per spaventarlo!... ' ' 

AHI. Nessuno , o signore. Io sono senza rimorsi, ed in 
faccia jil vostro cieco entusiasmo, io non conosco che 
la legge della mia volontà {fa per partire). ^ 

Art. Milord !... - . 

AHI. Vi ascolterò .quando sarete più tranquillo. ' 

Art. Esso parte, quando io sono più che mai convinto 
che può istruirmi di tutto! Ah, tutti mi tradiscono! {men- 
tre fa per partire, t’ apre la porta nascosta e ne esce 
una donna velata) 

AHI. {soffocando un grido di sorpresa) Non entrate 1 non 
sono Solo ! . , 

Don. {presentandogli una carta e scomparendo) Pren- 
dete, e leggete. 

Art. (Il cielo ha pietà di me !) 

AHI. {da sé al sommo turbati) Venire fin qui !... saprebbe 
che lady Seymour è compromessa in sua vece I 

Art. {osservandolo) Quale agitazione! 

AHI. {da sè credendolo partito) Se conosce fche la fatalità 
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non mi permise di salvarla che d questo costo , nobile 

c generosa com'-ò, sarà capace di perdersi 1 

/Irt. (da sè) E quest’uomo... avvezzo a simulare ... (oof- 
grndosi vivamente a tnilord) Chi è quella donna? D’onde 
quel, grido?... Perchè questo turbamento, questo ter- 
rore ?... Cos’ è quel biglietto che nascondete nelle ma- 
ni ?... Milord, vi dichiaro che il vostro rifiuto di parlare 
ini toglie ogni rilegno. Quella misteriosa apparizione di- 
nula un intrigo^ un segreto che voi temete c}>e sia di- 
vulgato.... io lo penetrerò! seguirò i vostri passi! ed 
. una volta padrone del vostro segreto, saprò costrin- 
gervi a palesarmi il mio. (fa un pasto ^verso la porta 
ytnscosta) 

Mil. (intercettandogli il passo) Non vi avvicinate ! — Fuori 
<ii questo palazzo potrete fare-tutto ciò che vorrete; ma 
..qui,, in casa mia, io sono sempre l’amico del re ! sono 
l’ assoluto .padrone! voi mi obbligate a dichiararvi che 
il nostro colloquio è finito. 

Art. Voi mi congedate? Ubbidisco. (Quella -donna l’attende! 
non mi sfuggirà!) " - 


SCENA XI. . ' ; 

. Milord svio, poi un Usciere"; 

- » 

Quasi -mi tradiva I ma chi poteva prevedere .... ^(corre alla 
porta segreta e V apre) Dessa è partita !... questo bi- 
! ghetto .... (legge) u Questa scra^ alla festa dà ballo, tro- 
vatevi nello, stesso luogo, olla stessa ora in cui la com- 
binazione ci unì r anno scorso, collo stesso abito, ti Sì, 
me lo rammento. Ma a che scopo .... perchè esporsi.... 
(cviìUnua a leggere) u ÀJibandonni il mio ritiro per farvi 
p.alcsc un’ iniprevvcduta, -(crribile sciagura... che un pa- 
dre deve ad ogni costo prevenire , se non vuol morire 
di disonore e di rimorso.- « — Di qual sciagura intende 
essa di parlare 7 Io (remo!.... i mici figli!... Elisa non 
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corre alcun pericolo .... Edoardo .... Dio I Dio 1... 
desolato) 

Usciere Milord, il re vi uttcnde. 

Mil. Vengo {sV alza e' lo seffite). 



FINE -DEtL’ ATTO TEHZO. 




Digilized by Google 



ATTO QUARTO. 

Sontuosa (fallerta. Colonnato in fondo che lascia vedere 
un ameno giardino. Porte laterali. Un vestibolo a si- 
nistra. 


SCENA PRIMA. 

Arturo e Patriclc. 

Art. Mia madre è ancora al palazzo ! 

Pai. La regina volle che miledi andasse ad occupare l’an- 
tico appartamento ad essa destinato, e dove successe 
quella fatale avventura.... vi sono entrato, ed è ancora 
nello stesso sfato ... Il vecchio Richardson, che n’è an- 
cora il custode/ spera di scoprire un testimonio impor- 
tante. ' 

Art. Va bene I dal mio lato non ho perduto tempo. Ri- 
mani nel vestibolo .... Prima che; finisca il balio porte- 
rai a mia madre una buona notizia. 

Pat. (Con che sicurezza lo dice 1 miledi mi Raccomandò di 
' rion abbandonarlo !) 

Art. Non te ne vai ? 

Pat. Ubbidisco. 

SCENA II. 

Arturo, indi Edoardo. 

Art. Stetti indarno in agguato !... la signora velata è an- 
cora in' questo palazzo/, essi si vedranno alla festa da 
ballo. Sì , il colonnello’^ aveva ragione ; tutto dipende 
dalle mie ricerche .... e mi vi spinge 1’ amore per Elo- 
na.... dona !... nulla mi sarà impossibile per essa! — 
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E mia madre 1 la mia povera madre ! io devo renderle 
r onore, la tranquHlilà 1 — Essa si affidava a milord che 
è al fatto di un' tale mistero!... io lo scoprirò!.., fui 
previdente .... ordinai un cappuecio simile al suo.... ma 
in mezzo alla folla che ingombra le sale ed il giar- 
dmd .... . ' ' ^ 

Edoar. Oh, eccoti, amico! hai tu veduto miss Elena? 

Art. È al ballo? ■ • 

Edoar. La invitai per farle le mie confidenze .... oh, co* 
me è bella ! tutti i ballerini si rivolgono ad esSa .... me 
infelice! mi dimentico che rinnovo le tue dispiacenze!... 

Art. No, no, amico ! bea presto, sarò felice. 

Edoar. {stringendogli la'nwna^ Dunque ti sei deciso.... 

Art. Verso le dieci mi ti fai’ò conoscere.... Tu mi segui- 
rai e .... se .alla vi^a di poscappuccio eh’ io porterò, ti 
accorgessi che una maschera spiega con un erido, con 
un gesto la sua emozione, seguila e fammene un cenno. 

Edoar. L'affare è serio.... j\crchè questo misterioso im- 
barazzo?... E un convegno amoroso che li diede qual- 
che signora?.,. 

Ari. No ! essa lo diede ad un altro .... 

Edoar. Di cui la vuoi prendere il posto ! va benissimo ! 
{una donna mascherala prende' il braccio di Edoardo) 
Ohi 

Art. Zitto 1' . ■ 

Edoari Ma io .... . 

Art. Appettami qui. {andandosene) 

Edoar. Pronto a favorire i tuoi nuovi amori. 

- SCENA III. 

Elena, mascherata, ed Edoardo. . ^ 

Edoar. Perdono , bella mascherina .... Il ballo incomin- 
cia .... ed io sono invitato.... 

Elena {smascherandosi) Non già per ballare. 
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Edoar. Miss EIcna ! 

Eletia^'x, signore, miss EIcna, furibonda contro di voi. Che 
consiglio davate voi ad Arturo ? 

Edoar. Scusate .... non sono io .... 

Efena Arturo è alla festa per un intrigo amoroso..-., non 
lo licgate. Le poche parole che intesi, bastano per pro- 
varmi ciò che già sospettava... esso è sotto l’influenza 
d’un genio cattivo, d’ un demone.... 

Edoar. Femminino! 

EIcna Sì !... mi sacrifica ad una donna.... Oh 1 se ne fossi 
• certa ! se potessi sorprenderlo, confonderlo?... 

Edoar. A elio vi gioverebbe ? - . ■ 

EIcna Potrei almeno dire; lutti gli uomini sono inganna- 
tori! li fnggo per sempre !... 

Edoar. Bella consolazione! ' ' * 

EIcna Sì ... per sempre! c voi stesso... se Elisa m- avesse 
fatto delle confidenze.... se m’avesse confessato che un 
altro giovine ...*. di cui è amata .... che ama segreta- 
mente .... 

Edoar. Un altro ! 'e chi dunque? parlale.;.. 

EIcna Bravo, signor Edoardo! dov’ è il vostro sàngue 
freddo? Sì, la mia amica mi'fece le sue confidenze.... 
ed io posso farvele conoscere. ‘ - 

Edoar. Gran Dio ! 

EIcna Ma Arturo vi fece le sue .... c voi me le direte.... 
altrimenti conservo il silenzio. ^ 

Edoar.. Quale supplizio! ma io dovrei.... tanto peggio per 
esso ! ebbene, siamo convenuti. 

EIcna Esso è qui per una donna? 

' Edoar. Sì ! 

Elena Una rivale ? . ' 

Edoar. Ho timore ! 

Elena Dalla quale è amalo ? 

Edoar. No ! 

Elena Voi m’ ingannale. ^ 

Edoar. Sull’ ohor mio 1.,.. sembra anzi eh' essa nc ami un 


Digitized by Google 



ATTO QUARTO. 65 

nitro, al quale ha dato appuntamento, e.... col mezzo 
di una maschera eguale, Arturo si lusinga di trovarsi in 
vece sua al convegno. 

Siena Cosa abbominevole !... simile tradimento !... esso 
che mi credeva tanto affezionato !. . ah 1 è molto colpe- 
vole ! - 

Edoar. Tranquillizzatevi ! 

Elena Voglio esser presente d quel colloquio I 

Edoar. Nello stalo in eui sfelc, vi tradirete ! 

Elenà No, sarò padrona di me stessa.... ma,, dove incon- 
trarla 1... 

Edoar. Non ne sa nulla esso pure. Devo seguirlo tosto 
che una maschera darà seguo di emozione veden- 
' dolo .... ' 


. SCENA IV. 

Elena ed Edoardo sul davatdi ; /Vrturo mascheralo con 
cappuccio chiaro. 

Art. {sotto voce ad Edoardo, passatidoyli vicino) Sei tu 
pronto ? . ' ' ■ . , 

Edoar. {piano ad Elena che si rimette la maschera) È 
desso Liion ho che un inomcnl'o ..... presto i il segreto 
che mi avete promesso? Il nome di quello eh’ essa 
ama? 

Elena Devo dirvi molte cose. 

Edoar. Ma ora non posso ascoltarle ! ( indicando Arturo 
che parte) Esso s’ allontana.... mi ulteiide .... 

Elena Ed io non v’ impedisco di seguirlo.... soltanto che 
sto al vostro fianco .«.. (gli prende il braccio) per con- 
tinuare il nostro colloquio .... per parlarvi di ^Elisa .... 
{partono) 

. j 
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SCENA V. 

Mistriss Pcrkins , al sommo agitata. 

j 

Sono io inseguita?... No!... ad ogni passo.... m! sembra 
che tutti gli occhi siano rivolti a me ... . che il mio 
pallore.... il mio turbamento.... Dio, che appresi io 
mai!... si sospetta di un’altra.... la si accusa.... e que< 
sta è la virtuosa mia cugina!..', ecco, ecco il segreto 
della sicurezza in cui vissi •fino a questo giorno! E mi- 
lord me lo nascondc^’n I Un’intera famiglia perduta:.... 
lord Seymour morto di disperazione .... sua moglie di- 
sonorata.... Arturo sàcriHcato .... no, io sola debbo sa- 
crificarmi per tutti ! (41 vede- in fiondo un uomo masche- 
rato con cappuccio ovvero domino bianco) Eccolo !... è 
desso che va in traccia di me! (st rimette la maschera 
per andargli incontro) , ' ' ' 

SCENA VI. 

Arturo mascherato come sopra e detta^ tildi Eiena. 

i > 

Mis. (prendendo vivamente il braccio all* uomo masche- 
rato) Milord, il tempo è prezioso ! so che quindici anni 
fa voi mi avete salvata dal disonore col perdere un’altra 
donna.... non fremete, Lancastro, so tutto!., quella ri- 
' spettabile donna soffre nella riputazione .... vede sacri- 
ficato un figlio innocente.... No, io'non posso tollerare 

tanta infamia!*... scoprire ogni cosa e morire 

Eiena (precipitandosi in mokto ad èssi) Signora ! questo 
uomo, v’ inganna ; non • è colui cui credete di parlare 
(smaschera Arturo). 

Art. (cercando di oonténerla) Etcna .... 

Mis. Un altro!... Dio, sono perduta! (fogge precipitosa- 
mente dalla porta a sinistra, Arturo vorrebbe seguirla, 
Eiena lo tralticne). 
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SCENA VII. 

Eleha ed Arturo, indi PalricK. 

* f 

Siena {intercettandogli il passo) Te ne aveva prevenu- 
to .... sono gelosa! 

Art. SuU’onor mio,, per tutto ciò che ho di più caro al 
mondo, la nostra felicità dipende dal colloquio che hai 
interrotto con quella donna 1..., tu ritardi cosi la nostra 
unione 1 

Siena La nostra unione I... tu 1’ hai sciolta! c per chi?... 
Per una donna 'che no’n ti ama %... che sfugge i tuoi 
omaggi... Deve esser dunque molto bella?... 

Art. (cercando di sfuggirle) Ma io ti amo!... amo te 
sola !... , ' 

Siena (ponendosi in faccia alla porla) Tu vuoi ancora 
ingannarmi!... no! la vedrò io .... le parlerò!... essa 
conoscerà quel cuore che cerca di carpire la tua confi- 
denza ! ti odierà .... ed almeno non sarò sola infelice ! 
Io ho tutto perduto! ma tu almeno soffrirai con me. 
(parte precipitosamente dalla porta^ a sinistra). 

Art. Ella mi sfugge !... c quella donna !.!. se non potessi 

. rinvenirla!... ma almeno conosco il suo complice!., mi- 
lord!... sì, mia madre sarà vendicata (chiama a diritta 
mentre che scrioe poche righe sopra un pezzetto di 

' carta colla matita) Patrick ! 

Pat. Signore, vi è riuscito?... 

Art. (scrivendo) Benissimo ! 

Pat. Vado dunque a recare buone nuove a miledi. 

Art. No! nulla a mia madre.... porta invece questo hi 
glietto' a milord .... guai se mi tradisci! 

Pat. Ma io .... 

Art. L’incontrerai in queste sale.... un domino simile al 
mio.... fra un’ora t’aspetto al mio palazzo. 

Pat. (Prevedo qualche nuova disgrazia !) 
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Art. {vedendo il colonnello) Perkiiis ? 

Pat. (L’uccello del mal augurio ! aveva ragione di Ire- 
mare). 

Art. {spingendolo) Ma vanne dunque ! 

Pat, {da sé partendo) Corro a prevenire miledK 

s ■ 

SCENAVIII. 

Arturo ed il. Colonnello. 

Col. {dalla porta dì mezzo, da sè) La cerco indarno in 
mezzo a questa folla ed ir vacillante suo stalo,.... 

Art. Ahi coloiincllo! voi lo diceste,- io sono sulle tracce 
della verità !... poco fa era qui la colpevole! nìagclie- 

• rata, è vero! ma, ingannata -da questo cappuccio c. cre- 
dendo di parlare a milord 

Col. Milord!... 

Art. Ecco ciò che. mi disse: io so- che un’altra è accusata 
in vece mia.:., a costo della mia vita, non voglio an- 
dar debitrice della mia salvezza ad una tale viltà !.. 

Col. Non v’ingannate?... 

Art. Un minuto prima 1’ avreste qui sorpresa ..... Miss 

. Elena andò in traccia di essa, ed io pure .... 

,Co/. Come è vestita? 

Art. In abito bianco. 

Col. Il suo nome?... il nome di questa donna? 

Art. Ve lo saprò dire frappoco {parte velocemente dal 
fondo). 

SCENA' IX. 

'' Il Colonnello indi Edoardo. 

Coi. Cielo ! perchè turbarmi?... Perché fremere?... Una 
donna mascherata che vuol parlare a milord ? Sarà forse 
sua madre.... sua madre questa mattina era vestila di 
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bianco .... ma se non fosse desso !... ii silenzio di mi- 
lord.... la compassione del re...., che non fosse lady 
Seymoiir !... Io pure quindici .‘inni sono aveva dei so- 
spetti ! quel biglietto raccolto da Seymour a piedi del 
tavolino, ove poco prima stavano sedute lady e mia mo- 
glie!... io divenni b'i’ibohdo !' io" pure credeva Giulia 
infedele .... ma si rinvenne ii seduttore nella stanza di 
lady!. .fio lo coimbbi .... desso ammutolì in faccia al- 
l’uomo da esso oltraggiato.... :)h, ecco Eduardo ! sì, 
(lesso è il mio caro figlio! 

Kdoar. {gettandosi nòtte braccia det cotonnelto) Mio buon 
padre! io cercava di voi... sono a vicenda commosso... 
dalla gioja .... e dalla disperazione !... 

Col. Calmati.... incomincia dalla gioja!... ho bisogno di 
vederti felice. 

Edoar. Incoraggiato da quanto mi -diceste, e dalle confi- 
denze della sua amica.... confessai il mio amore a miss 
Elisa .... 

Col. La figlia di milord!... è dessa che tu anni? 

Edoar. E ne sono amalo, padre mioì giudicate della mia 
felicità I Trasportato dalia gioja corsi da mia madre .... 

Ci)t. Ed essa ti felicitò .... ^ 

Edoar. No ! alla priina parola manifestò una singolare ri- 
pugnanza.... fremette .... impallidì.... 

Col. Tua madrcl... 

Edoar. E mi replicò più. Tolte che quest’unione è impos-' 
sibilc ! mi supplicò a rinunziare al mio amore ... ad al- 
lontanarmi .... ad abbandonar Londra.... 

(a)I. Tua madre!... 

Edoar. Quale ostacolo insormontabile si oppone a que- 
st’unione? Sarebbe l’orgoglio di milord .... 

Col. L’orgoglio! si! l’orgoglio! milord va mollo super- 
bo del suo grado. (Dessa ignora ii testamento del com- 
modoro.... Dio! fu che non m’inganni!) Vedrò tua 
madre.... saprò da essa.... ecco milord. 
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SCENA X. 

Milord e detti. 

; 

Mil. (senza vederli) E neppur qui la ritrovo!... Il colon- 
nello ! 

Col. Milord, sebbene il luogo cd il momento non siano 
opportuni ....Jo debbo farvi una domanda. 

Mil. (inquieto) Parlate, colonnefio. 

Col. (inorocicchiando le braccia e guardandolo fissamen- 
te) Mio Gglio ama vostra figlia , o milord , e ne è ri- 
amato.... 

Mil. Mia figlia!... (Oli sciagura!) 

Col. (osservandolo sempre) Dunque, o milord.... 

Mil. Io devo esserne sorpreso .... e devo lagnarmene. Un 
giovine cui donava la mia confidenza, la mia prote- 
zione .... 

Col. Sì, voi aveste per esso molti riguardi , un’ affezione 
quasi paterna! l’intima amicizia ebe gli avete accorda- 
ta, gli pennetteva di veder sovente vostra figlia, c non 
avete preveduto che due giovani cuori potevano facil- 
mente intendersi -fra loro.... l’amore fa rapidi progres- 
si .... c la loro felicità dipende dalla loro unione..... 

Mil. (con mal celato orrore) Colonnello!... 

Col. ( con concentrato furore ) Voi volgete altrove lo 
sguardo?... 

Mil. (rimettendosi) Osservo se alcuno ci ascolta. 

Col. (Nessuna emozione 1) 

Mil. È naturale la niia sorpresa! se alcuno ci ascoltas- 
se.... non ch’io direttamente ' mi opponga ad una tale 
unione .... 

Col. (confuso) No !... 

Mil. Ma Irovcrcle giusto che senta prima mia figliti.. 

Col. (da sò con (jioja) Questo sangue freddo.... quesU 
tranquillità .... pòtrebbe essere fino a tal punto scelle- 


Digilized by Google 


ATTO QUAUTO. n 

rato!... No, no, non c dessa .... è lady Scymour che 
quello sgraziato giovane .insegne in queste sale!... se 
la trovasse .... se la scoprisse.... {guardando nel giar- 
dino) Giustizia del cielo io lo veggo ! esso si slancia 
fra un gruppo di signore .... è dunque sulle tracce di 
'essa".... * 

MiL Che mai accade ! 

Col. {fuori di sé) Io T avrei uccisa ! sì, I’ avrei colpita tra 
la folla senza pietà! Senza misericordia! Ma no, non ò 
dessa !... io p(>trò provare al re , a mio figlio.... mio 
figlio !... 


SCENA X4. 

Lady Scymour, Patrick e detti, indi Arturo. 

Giungono di mano in mano dei signori c delle signore 

mascherale. 

Col. {con lieta esclamazione, da sé) Lady ! {prende per 
mano suo figlio e si traggono in disparte). 

Mil. {da sé, portandosi verso il giardùio) Chi giunge ? 

Lady {dal giardino, colla maschera in mano, a Patrich) 
Non t’ ijiganni ! lo hai lasciato qui?... 

Pai. Eccolo, miledi. 

Lady Lasciaci {Patrick parte). 

Mil. (Qui lady!... che viejic a farvi !) 

Lady Signore, sono forse ancora in tempo .... avete voi 
veduto mio figlio ? 

Mil. Io no!... 

Lady Dio sia lodato !... debbo' parlarvi. Voi avete pro- 
tclla'la madre, sarete indulgente col figlio !... esso è 
vittima di un errore.... esso vi crede (folpevole , vi 
minaccia .... {vengono diverse maschere) Mio Dio ! in 
mezzo a tanta gente si rimardicrà il mio turbamento... 

Mtl. Datemi braccio,... rimettetevi ....'' 
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LmìIì} {riincllendosi la maschera e passeggiando a fianco 
(li milord) Donale, vi prego, alla sua giovinezza.... 
Art. La cerco indarno.... sarà parlila! 

Col. (Lady al fianco di milord !) 

Ard. (Milord .... con una'maschcra 1*.. è dessa! ) 

Col. {ad Arturo) Si sono trovati bisogna finirla .... vi 
assicuro clic questa donna è quella che cercava mi- 
lord .... clic vi' parlò sotto la maschera ....‘ 

Art. Cielo! quale infamia 1 
Cvl, Vi dico che è dessa ! 

Art.. Me ne convincerò! 

Lady [sempre a milord) Ve ne ringrazio, signore .... voi 
mi rendete la vita!... ora debbo tornare dalla regina... 
degnatevi di accompagnarmi [fanno per partire e si 
trooano in faccia Arturo). 

Mil. (Sir Arturo !) 

Lady (Mio figlio!) . . 

Art. Milord.... voi aveste la ìnia sfida.,., attendo la ri- 
sposta .... ^ 

Ahi. [piano a lady] Riassicuratevi !... [ad Arturo) La mia 
rispostii è un rifiuto, [s'avvia con lady) 

Art. [inlercctlando loro il passo) No, non partirete! [fol- 
la di maschere) lo compirò la mia minaccia in faccia 
a tutta la corte, in faccia alla vostra prostituta .... 

Lady [togliendosi la maschera) Arturo! che dici?,.. 

Art. Dio ! Die ! mia madre ? [quasi fuori di sè) 

Lady Figlio!... cosa è nato? 

Col. Vi siete fatta conoscere! non si sospetterà d’ alcu- 
n’ altra ! * 

Art. Ah 1 (cade in braccio a sua ibadre) 

Lady Ah! voi m’avete ucciéo mio figlio! [lo stringe fra 
le sue braccia. Tutti la circondt.no). 

F'IKK DELL,’ ATTO QUAKTO. 
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Magnifca stanta da 


Udo nel palazzo di San James. 


PIUMA. 

• > 

Arluro, lady Scymoiir e Palrick. ' 

/.ritiro sdrajalo sopra m sofà, circondato da Lady 
e da Patrick. 

è 

Lady Si, rilorna in sè! va, Palrifk , va od psoguirc gli 
ordini clic li diedi. [Patrick parte) Dopo Ionie angoscel 
dopo un ini ero giorno pa<<:ilo Ira la vii a e la morte, 
saprò' finalmente ... (s/cf/e vicino ad Irturn e gli prende 
■ la mano) Come mi guarda!... senza slringcrmi h ma- 
no'.... senza dirmi mia parola.... • — Arturo.... io 
sono qlii.... tutta tremante.... io piango.... e tu non 
mi guardi nemmeno ?... 

Art. Perché non- posso morire?... 

Lady Morirei... quello che mi deve difendere!... quello 
che deve giustificarmi !... esso che sciamava in faccia 
'■ n sua madre indegnamente ealunniaìa : per quante siano 
.A -le tcstimònianze che vi accusano, io vi .amerò sempre?... 
'Art. Perchè vi ho veduta questa notte .... sola, masche- 
rata .... al braccio di milord ?... 

Lady Palrick spaventato m’ aveva fatto conoscere la tua 
sfida .... io ho voluto prevenirne i Innesti effetti, e per 
• ciò mi trovasti .... • 

Art. A fianco dell’ uomo che vi ha perduta ! ' 

Lady II conte?... è desso dunque che si trovò qui.... che 
mi sorpreso in questa stanza? 

Phr. dram., vol..V. an. 11. 52 
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Ari. ( alzandoti ) Conio ! siamo dunque noi nella stanza 
che voi occupavate quindici anni sono? - 
Lady E fu il conte di Lancaslro?... 

.irt. Si, il conte di cui avete implorato l’appoggio.... Il 
conte che vi ha certamente consigliata a farmi rinun- 
ziare alle mie indagini .... c che io non hò più il di- 
ritto di punir del suo oltraggio!... mentre quella dichia- 
razione .... Firmata da voi .... vi condanna .... 

Lady Prosegui! tu dunque, mi credi colpevole!... 

Art. Voi non volete rispondere alle mie interrogazioni ... 

Ve ne offendete se ne faccio .... è meglio che parta ! 
Lady Rimani, {da sè sotto voce) Mio Dio ! e non basta 
che mio marito abbia dubitato di me, che m’abbia con- 
dannata senza sentire le mie giustificazioni .... che do- 
vrò anebe essere abbandonata , disprezzata da un figlio 
che forma Tunica delizia della mia vita e clic, mercè 
le mie cure, i miei consigli , si fece un buono , nobile 
giovine, la speranza della sua patria, T orgoglio di sua 
madre? i\o, il sacrificio che in’ era imposto non può 
giungere fino a questo estremo! 

Art. Quello sguardo, qudT accento !... 

Lady Arturo, -tu saprai ogni cosa. — Ti dissi che fui fe- 
lice con tuo padre .... Ebbene, ti bo ingannato. 

Art. Mio padre!... voi m’avete insegnato a vetìerarne la 
memoria .... 

Lady Tuo padre era nobile, generoso 1 esso mi amava... 
perdonagli siccofne io gli perdono!... Ma una funesta 
passione sofTucava in esso ogni sua buona qualità.... il 
giuoco, spinto fino alla frenesia ! Impassibile in faccia 
idia società , gli cadeva la masebera quando eravamo 
soli. Aveva sacrificalo le mie sostanze, le mie gioje.... 
ma questo era nulla. Un giorno .... tu dormivi .... entrò 
cupo, perduto, tutto in disordine.... teneva in mano un 
atto , simile, alle obfiligazioni che aveva le tante volte 
liiinaic per esso . . . . c me lo pose dinanzi, gridando: 
Firmate 1 firmate ! — Credetti che fosse la mia totale 
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rovina ...."volli protestare .... allora andò fuori di sè ... 
giunse agli oltraggi , alle minacce .... alzò la mano so- 
pra di me .... 

Jrt. Esso !... 

Lady Al grido che mandai tu ti svegliasti .... e confon- 
desti le tue grida alle mie!... fui in quei momento col- 
pita dallo spavento, dall’orrore, dal disonore!... Ali! 
non posso dirti ciò che allora provai!... — Nulla vidi ... 
nulla lessi.... e quando parli con quell’atto, io caddi 
svenuta ma 1’ aveva firmato. — Ebbene , Arturo , 
dubiti tu ancora? • 

Att. {cadendo a' suoi piedi) Ah y madre? come potrò ri- 
parare?... 

Lady Dimenticando ciò che ora ti svelai. Non ho potuto 
guarire mio marito da quell’ orribile passione ; ma al- 
meno lasciò un’ onorata memoria. Mi condannai a divo- 
rare le mie lagrime, a nascondere a tutti le violenze 
che mi usava.... esso.... un gentiluomo!... tu pure ta- 
cerai. 

Art. {alzandosi) Sarebbe un sacrilegio il distruggere la 
santa opera vostra. Questo segreto morirà con noi. Io 
solo me ne sovverrò per doppiamente onorarvi cd amar- 
vi. {prende la sua mano e la copre di , baci) 

Lady Sì, amami , amami molto I tocca alla tenerezza del 
figlio a guarire le ferite che mi fece il padre ! 

Art. Ma chi mai può essere quella donna che compiirve 
velata nella stanza di milord ? Che credendomi desso mi 
parlò alla festa? È certo che fuggiva da essa quando 
cercò rifugio in quest’ appartamento. Milord morrà piut- 
tosto che svelare il suo nome 1 bisogna scoprir questa 
donna, e manifestarla al colonnello .... 

Lady il cielo ce ne offre forse il mezzo. Abbiamo un te- 
stimonio .... 

Art. Che dite ? 

Lady Un uomo volgare.... un povero oper.njo.... cono- 
sciamo la sua dimora .... Patrick lo condurrà da me. Ma 
non dobbiamo lusingarci; se quell’ uomo sa nulla .... 


Digitized by Google 



76 lady 8EYU0UII 

Non ci rimane che I’ abbandono 'Idi tulli.... it diso- 
nore!... -, . ' 

Lady Noi soffriremo assieme. Viene Patri<?k j esso parla 
con qualcuno ! . • 

Art. Forse 1’ accompagna quell’ uomo. 

. ' • • 

SCENA II. ' 

. * ■ I 

' Patrick e delti, indi Eicna. * . 

, - > t 

Pat. Ah, miledi ! qual calena di avvenimenti ! 

Lady E cosi? Quel testimònio li segue? 

Pat. Queir uomo è morto. — Riassicuratevi però, trovai 
dalla sua vedova un angelo di salvezza!... entrale, en- 
trate, miss .... 

Art. Elena ! ' 

Lady Voi qui? Mia cara figlia ! che vi conduce? 

Elena II desiderio d’ esser ulife a colei che , per un mo- 
mento, si nlegnò di chiamarmi sua figlia. • ' 

Lady Parlale. . 

Elena Poco fa entrando da una povera donna, cui era so- 
lita recar dei soccorsi.... Ohimè ! quest’oggi non do- 
veva esser sola ad andarvi !... trovai Patrick che l’ in- 
terrogava, e dalle sue domande compresi che I’ onor 
vostro dipendeva dalle testimonianze di un operajo 
dal* marito di quella povera donna che , quindici anni 
sono, lavorava in quest’ appartamento^.... 

Lady. È vero. • ' ' 

Elena Ebbene .... quell’ operajo allora non era solo .... Vi 
era alcun altro con'csso.... ' 

Lady Un compagno .... 

PaL Un lavorante.... < 

Elena {confusa) E .... quel lavorante .... ha veduto tutto ! 

Art. Esiste egli ?... ^ 

Lady Dov’è.... chi è?... . . . 

Eletia Oh, mio Dio I non so so debba....- • ■ 


Digilized by Googte 



ATTO QUINTO. 7^7 

Jr^ Ne dipendo i’ onor di mia madre ! 

Lodi/ Voi ci potete salvare? 

Elcna Ebbene.... era.... mio padre. 

Lady Sir Carlo! 

Elena Feci forse male .... ma ne dipende la felicità d'Àr 
turo .... e m'era abituata al pensiero di sacrificargli tutta 
la mia vita ! — Sì, era mio padre .... esso potrebbe dirv 
tutto !... ma, il passato gli fa vergogna .... paventa certi 
rimembranze.... e questo segreto.... clic ora ho sco- 
perto .... oh forse egli non lo confesserebbe neppure a 
me ... . . . 

Ijidy Qual mezzo dunque impiegare f... 

Pai. {osservando dàlia finestra) Sir Carlo esce presca- 
Lenicnle dal palazzo .... 

Àrt. Sir Carlo 1 

Lady Va incontro ad esso .... pregalo di venire da tue. 
‘{Patrick parie) 

Elena Mio Dio!... se mi vedesse ... potrebbe sospettare... 

Lady Riassicuratevi .... voi .pure siete sempre la mia cura 
figlia!... mi stanno a cuore il vostro riposo e la vostra 
felicità. Atluro, che sempre vi adora, vi spiegherà la 
fatale necessità che ci impone ... Va, conduci miss Elena 
nella sala vicina. {Arturo parte con Elena) 

• SGENA III. . 

( 

Lady Séyrhftur, indi Patrick e #ir' Carlo. ’* 

Lady Posso sperare di toccare il cuore di questo Villano 
arricchito ?... -Se lo supplico, non oonverrà mai che una 
volta .... non imporla ! ad ogni costo parlerà. 

Pai, Sir Carlo mi segue .... 

Lady Portale delle sedie {Patrick ordina ad un domesU^ 
co, che dispone due sedie e purla^due candelabri oc- 
cesi. Patrick- parte. Lady va incontro a sir Carlo) Sir 
Carlo .... 
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Carlo Milcdl. . . . (Di che, diavolo si frulla?... Vorrebbe 
forse riprendere le Iraltalive ?...) 

Lady Sedete .... 

Cario Grazie {da sè sedendo) Che avesse penetralo quel 
tale mislero?..» in quanlo al mio sono Iradquillo ! D i- 
oiele s’è imbarcalo per Roma con cinquecento lire di 
pensione.... 

Lady {appoggiandosi al dorso della sedia di Carlo) Sir 
Carlo! si dice che un tempo voi non eravate quello 
che siete presentemente, e che da semplice manuale... 

Carlo (alzandosi vivamente) Io, miledi !... 

Lady {sedendo ed invitandolo a- sedere) Un manuale si' 
gnore .... gran signore !.... imprendevate a costruire ma. 
gniflci palazzi, sontuose ville;... 

Carlo {con importanza) Aveva molto gusto per le belle 
arti. " ' 

lady E tutto ciò vi diede una certa esperienza per acco- 
modare appartamenti, per ricostruire.... 

Carlo (Quale discorso t) Ma, ciò .... 

Lady Questo fu precisamente scala al discorso, che voglio 
tenervi. Suppongo che in un’ epoca alquanto. lontana, 
saranno circa quindici atmi .... 

Carlo {con difjfidenza) Quhidici .anni !... 

Lady Un uomo abbia voluto introdursi in una camera ... 
come questa. Si riparavano allora le sale vicine .... 

Carlo (Diavolo !.. ) 

Lady E gli operaj avevano deposlo nella cocte degli ar- 
nesi .... delle scale.... vorrei sapere se taluno di essi 

' avesse prestato .... 

' Carlo É impossibile, miledi .... ma voi vndete bene che 
un uomo par mio non si occupa di simili dettagli! . . . 
consultate i mici intendenti .... i mici architetti.... 

Lady Dunque voi ricusate d' istruirmi?... 

Carlo Dio mio! come lo potrei fare? Degli operaj, delle 
scale .... si discorre forse di ciò. alla Borsa ? Vi è forse 
il minimo rapporto?...^ 
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Lady {alzandoti) Va .benissimo ! andate pure 1 sperava 
che un passo amichevole .... potesse risparmiare al 
commercio un grande scandalo ! 

Curio Come sarebbe a dire? 

Lady Vi è qualche banchiere che s’ intende molto bene 
dell’arte di fabbricare. Ve n’è uno che fece un rapido 
progresso .... e che da semplice operajo, saranno quin- 
dici anni .... 

Carlo {da sè spaventato) Che dice mai ! 

Lady È giunto al colmo della fortuna 1 Presta danaro allo 
Stato.... è ricevuto alla corte.... cd arrossisce della sua 
origine {moto di sir Carlo). Fa molto male! è uno 
stolto ! 

Carlo MUedi ! 

Lady Non importa! Da buona donna avrei potuto rispet- 
tare .questo capriccio della sorti*..... ma si tratta di un 
delitto di cui^ senza saperlo , fu testimonio .... ma do- 
vrà dichiararlo in faccia ai ministri del re , in faccia 
alla giustizia.... {lo congeda con un gesto). 

Carlo (Sono perduto !) Permettete .... si tratta di un col- 
lega.... se potessi evitargli un tale disdoro.... 

Lady Dipende da voi. Se voi parlate, la cosa è finita ; se 
tacete, io parlo.... e tulli >sapranno .... 

Car/o Basta. Ripetete le vostre interrogazioni {depone 
sulla sedia canna e cappello. Il dialogo seguente sa- 
rà vibratissimo). 

La»iy Sono quindici anni 

Carlo Si riparava q.uesl’ appartamento. 

Lady Entrò in esso un uomo .... '' 

Carlo Dalla finestra. Mantello scuro, cappello sugli occhi. - 

Lady. L’ avete veduto ? 

Carlo {dopo d'aver osservato se alcuno ascolta) Gli ho 
{tarlato. 

lady Gli avete parlalo ?... 

Carlo Alto là^ mio gentiluomo! gridai^ al ladro! 

ÌMdy Bene! 
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Curio {con voce diversa) Taci ! taci ! cinquanta lire sterline 
se mi lasci passare ! 

Ladij E voi avete potuto per dell’oro?... 

Carlo Era il primo danaro che vedeva!... Incominciai la 
mia fortuna coll’ economia. Ma non lojoccaì. 

JLody Quell’ uomo fuggiva? ’ 

Carlo '.Appunto. 

Lady Da una donna ? 

Carlo Appunto. ‘ 

Lady Forse una damigella della rcgma,i cui appartamenti 
guardano sul terrazzo? 

Carlo No. 

Lady Saliva dalla corte?... 

Carlo No. Capitava dall’alto. 

Lady Discendeva dunque-? " ' 

Carlo Dal second’ ordine. ‘ ‘ ^ * < 

Lady Dall’ appartamento superiore f 
Carlo Precisamente. 

. Loc?j/ (Ciclo! era mia cugina !) ^ * 

Carlo Fuggite!..', diceva una voce sottile sóUilc da don- 
na.... la sento ancora ! — Se vi trova son morta! — 
Ecco ciò che mi decise a lasciarlo passare! mentre l’i- 
dea d’ un’ uccisione .... la vista del sangue... m’ha sem- 
pre] fatto orrore. ' ’ ’ 

Lady{Wìì mi ributta tanta perfidia !) ' ’ * 

Carlo Cosa avete? 

Lady Nulla.... nulla. Avreste voi il coraggio di ripetere 
in faccia alla mia famiglia, in faccia alla corte , quanto 
mi avete raccontalo ? • 

Carlo {spaventato) Giammai ! ‘ ' ' ' • 

Lady È necessario. A questa sol condizione 'può • aver 
luogo quest' oggi' il malrimAnio de’ nostri figli. 

Carlo Ma, quest’ operajo ....' *■ 

Lady È un uomo abilissimo ch’ebbe il talento dì far for- 
tuna. Se avessi il piacere d’ incontrarlo, gli dirci ; Toc- 
chiamoci la mano 1 cinquecento anni fa il primo Sey- 
mour era contadino nel suo villaggio. 
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Carlo Ginqueccnl’ anni ifa t... ma in me la cosa è ilifTc- 
rente .... la si direMie di jeri .... 

Lady Ragione di più pet* andarne superbo. La felicità 
de’ nostri figli dipende dal vostro coraggio. Venite , 
venite, figli miei ! 

Carlo Questa donna è un eroina ! io sto per adorarla 1 

- ■ ■ . ' SCENA IV. 

Lady Seyraour, sir Carlo, sir Arturo, Elena, 

• ' indi il Colonnello. 

Art. Cara madre ! • • . . 

Elena {timid .„ie) Signora.... 

Lady (abbracciandola) No, no, figlia mia i • 

Art. Dunque'..-.. ’ 

Lady E salvo 1’ onor mio! io ■^ado.... (da sè con concen- 
trazione) Alia cugina ! misiriss Perckins t che aveva ac- 
colta presso di me! cui aveva procurato il favore della 
regina !*... tradirmi sotto il letto ospitale!... E suo ma- 
rito', il colonnello .... . . . , • 

Art. Quale contrasto succede in essai... 

Lady (sempre da sè) 11 colonnello ebbe l’audacia di mi- 
nacciare a me l’ infamia, a mio figlio la povertà... ah t 
ora posso, vendicarmi di 'tulli c due ! (s’uouia per /Jtir- 
tire e s' hiconlra nel colonnello pallido, layrimante, 
colle braccia tése come un uomo di' abbia perduta la 
ragione) Dio ! qual pallore ! fpial cangiamento ! Mistriss 
Giulia .... 

Col. È morta ! • ' 

Lady Che Dio le perdoni! 

Col. Virtuosa donna! (cade alle sue ginocchia) 

Lady (Egli sa lutto!) Che fate, o cólonnello? (per 
zarlo) 

Gol. (rimanendo in ginocchio) No,, no, questo è il mio po- 
sto 1 Lady Seymour , jo vi odiava, vi disprezzuva , 
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m' irritava agli omaggi di stima che vi venivano pro- 
digali .... mentre ascriveva a voi i primi rimorsi che 
resero infelice la mia esistenza. Io vi credeva colpevolé" 
di un delitto .... che invece procura a me il disonore 
e r infamia!... io imploro il vostro perdono! 

Lady {rialzandolo commosso) Basta, basta, o colonnello I 

Col. La scorsa notte si ritirò da quella festa in uno stato 
lagrimevole .... Poco fa entrava con precauzione nella 
sua stanza credendo (die dormisse.... I mici occhi s’in- 
contrarono in uno scritto non ancor terminato .... essa 
vi faceva la confessione del suo delitto, e v’ implorava 
perchè la difendeste dal mio furore ! Corro 'al suo 
letto.... c trovo un 'cadavere !.... La sua bocca aperta 
sembrava che implorasse una benedizione... Dio ! Dio 
perdonai... io.... le perdonai! {commozione di tutti) 
Queste carte vi appartengono.... questa lettera vi giu- 
stifica .... 

Lady {prende il rotolo di carte, lo consegna ad Arturo , 
e va ad abbruciare la lettera) Colonnello, tutto c ri- 
parato I 

Col. {con furore) No, T onor mio es'ge una vendetta! 
r infame seduttore .... {corre per partire, e «' incontra 
nel re). 

SCENA ULTIMA. 

Il Re, Edoardo, molta Ufficialità e detti. Domestici 
con fiaccole. 

Tutti 11 re ! 

He Dov<^andate, o colonnello? 

Col. A punire un infame! 

Re È già punito. 

Col. Come.! 

« 

He Milord conte di Lancaslro è partito per le Colonie in 
un eterno esilio 1 {sorpresa generale) ^ 
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